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LEGGI E DECRETI Numero di pubblicazione 1509.

LEGGE 18 giugno 1925, n. 1244.
Concessione della lotteria nazionale a favore dell'Unione

Numero di pubblicazione 1507. Italiana dei ciechi, in Firenze.
LEGGE 18 giugno 1025, n. 1242.

Concessione della tombola nazionale a favore dell'erigendo VITTORIO EMANUELE III
Ospedale di Gallipoli.

--- PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAEIONE

3JTTORIO EMANUELE III RE D'ITALIA

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE Il Senato e la Camera dei deputati hannä apprövato;
RE D'ITALIA Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto sègue:

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvatö;
Noi abbia:no senzionato e promulghiamo quanto regue :

Articolo unico.

Il Governo del Re è autorizzato a concedere una lotteria
nazionale per Pammontare di tre milioni di cartelle al prezzo
di L. 2 ciascuna con esenzione da ogni tassa erariale, a fa-
vore delPerigendo ospedale civile e per il completamento deL
Pistituto degli orfani di guerra e dei figli del popolo abban-
don ti di Gallipoli. DelPintero ammontare delle cartelle due
terni saranno impiegati per Pospedale, un terzo per Pistituto. =

Con lo stesso decreto col quale verrà autorièmata la lot-
teria sarà approvato il piano di esecuzione e ûssata la data
di estrazione.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Statö,
sia inserta nella radcoltâ ufSciale delle leggi e dei decretildel
Regno d'Italia, mandando a chimique spetti, di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato. «

Data a Roma, addl 18 giugno 1925.

VITTORIO EMANUELE.
DE' SŸElfANI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Art. 1.

Il Governo del Re- è autorizzato a concedere, in deröga alla
legge 2 luglio 1908, n. 464, e al R. decreto 8 fel;braio 1923,
n. 351, e con esenzione di ogni tassa e diritto erariale, una
lotteria nazionale per l'ammontare di cinque milioni di bi-
glietti (L. 10,000,000) a favore dell'Unione italiana dei ciechi
con sede in Firenze, da svolgersi entro Panno 1927.

'Art. 2.

Con lo stesso decreto col quale. verrà autorizzata la lot-
teria ne sarà approvato il piano di esecuzione e fissata la
data di estrazione.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dellöi Statö',
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 18 giugno 1925.

VITTORIO EMANUELE.
De' STEFANÏ.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 1510.Numero di pubblicazione 1508.
LEGGE 2 luglio 1925, n. 1245.

LEGGE 18 giugno I'925, n. 1243• Conversione in legge del R. decreto 9 novembre 1924, n. 1992Concessione della tombola nazionale in pro Ospedale civile recante aggiunte e varianti al testo unico delle disposizioni ri.Vito Fazzi, in Lecce. guardanti l'ordinamento del corpo Reale equipaggi e lo stato
giuridico dei sottufficiali della Regia marina.

VITTORIO EMANUELE III
PER GItAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE VITTORIO EMANUELE III

RE D'ITALIA PElt GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
RE D'ITALIA

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
'Articolo unico. Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Il Govern der Re è autorlzzato ai concedere, con eselizione
'di ogni tassa e di diritto erariale, una tombola telegrafica
nazionale, a favore delPOspedale civile di Lecce; per Pam-
montare di L. 500,000.
Gol dec14to di autorizzazione verrà stabilito il piano di

esecuzione e verrà fissata la data di estrazionë della tom-
bola.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta umciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti, ,di osser-
Varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data al Roma, adtli 18 giugno 1925.

VITTORIO EMANUELE.
DE° STEFANI.

Vistä, il GuardasiUitli: Rocco.

Articolo unico.

E' convertito in legge 11 R. decreto 9 nqvembre 1924, nu-
mero 1992, che porta varianti all'ordinamento del corpo Rea-
le equipaggi e allo stato giuridico dei sottumciali della Re-

gia marma.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addì 2 luglio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

31USSOLINI -- DE' STEFANI.
Visto, il Goudoigill¿: .Rocco.
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Numero di pubblicazione 1511.

REGIO DECRETO 8 luglio 1925, n. 1227.

Approvazione del regolamento generale degli istituti supe.
riori di scienze economiche e commerciali.

VITTOIIIO EMANUELE III
P10R GllAZIA DI DIO E PEli YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il testo unico delle leggi sull'ordinainento degli isti-
tuti superiori di scienze economiche e commerciali n.ppros
vato con R. decreto 28 agosto 1924, n. 1018;
Visto il R. decreto 30 settembre 1923, n. 2102;
Visti i Itegi decreti-legge 22 maggio 1924, n. 744, e 25 set

tembre 1024, n. 1585;
Vista il regolamento generale universitario approvato con

R. decreto 0 aprile 1924, n. 074.;
Visto il regolamento generale per Pietruzione superiore

commei·clale approvato con R. decreto 18 agosto 1020, nu-
mero 1482, modificato dal R. decreto 15 luglio 1923, n. 1081;
Sentito il Consiglio superiore per l'istruzione agraria, in.

dustriale e commerciale (sezione per Pietruzione economica
e commerciale);
Sentito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla tiroposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per Peconomia, nazionale di concerto con quello per le fl-

manze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' approvato e reso esecutiva l'unito regolamento gene-
rale degli istituti superiori di scienze economiche e com.

merciali, visto e firmato, d'ordine Nostro, dal Ministro pro-

ponente e da quello per le finanze.

Art. 2.

E' ailrogato il regolamento generale approvato con il Re-
gio decreto 18 agosto 1920, n. 1482, e modificato dal R. de-
creto 15 luglio 1923, n. 1684, e sono abrogate, inoltro, tutte
le disposizioni concernenti l'istruzione superiore economica
e commerciale,non conformi a quelle contenute nel regola-
mento approvato col presente decreto. E' fatta eccezione per
le disposizioni di carattere transitorio contenute nei rego-
lamenti anteriormente vigenti in quanto siano e possano in

seguito essere ancora applicabili
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno.d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 8 luglio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - NAVA - DEY STerANI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 23 luglio 1925.
Atti del G6verno, registro 238, foglio 152. - CASTI.

Regolamento generale degli istituti superiori di scienze'
economiche e commerciali.

CAPO I.

Della istruzione superiore coonomica o commerciale.

Art. 1.

Gli istituti· superiori di scienze economiche e commerciali
hanno per fine di j>romuovero l'alta coltura economica e com-

merciale e fornire la preparazione scientifica per le profes-
sioni e per gli uflici direttivi attinenti alla attivitit econo-
inica e commerciale.

CAPO II.

Doll'anno accadomico.

Art. 2.

L'anno accademico comincia il 10 ottobre e termina 11
31 luglio.
Il periodo dello lezioni comincia non più tardi del 5 no-

vembre e termina il 15 giugno; tuttavia, per ragioni locali,
principio e fine di esso possono essere spostati di 15 giorni.

Art. 3.

TA cerimonia inaugurale dell'anno accademico è fatta non

oltre il ventesimo giorno dal suo inizio: il discorso inaugu-
t·ale sarà letto da un professore di ruolo,.scelto dal Consi-
glio accademico.

Art. 4.

Ogni istituto pubblica entro il mese di genuaio di ciascun
anno accademico il suo annuario, il quale contiene:

1• il discorso inaugurale;
2° Pelenco dei componenti il Consiglio di amministras.

zione;
3° l'indicazione delle varie autorità accademiche;
4° gli elenchi nominativi del professori di ruolo, dei prd.

fessori incaricati e degli assistenti;
5° la nota delle pubblicazioni Tatte nell'anno dai pro-

fessori e dagli assistenti;
6° il calendario de1Panno scolastico con gli orari e con

l'ordine degli studi per ciascun. anno di corso;
7° l'elenco nominativo del personale di amministrazio.

ne, tecnico e di servizio;
8° le statistiche, redatte in forma di tabelle, dei faurenti

nell'anno precedente e degli studenti iscritti, classificati per
anno di corso, per titolo di studio, per regione di.prove-
nienza;

0° l'elenco•nominativo degli studenti regolarmente iscrit.
ti e quello dei laureati dalPistituto nell'anno precedente;

106 le statistiche delle taase riscosso e di tutti i proventi
delPistituto durante Pesercizio precedelite ;

11° tutti gli altri dati statistici e tutte le notizie che, a
parere del Consiglio acegdemico, possono meglio illustrare il
funzionamento delPistituto.

Art. 5.

Le vacanze durante Panno scolastico sono: le domeniche.e
tutti i giorni festivi riconosciuti come tali dallo Stato; il
giorno della commemorazione dei defunti; il genetliaco della
Regina, del Principe Ereditario e della Regina hindre, ed

altri 20 giorni che vengono dal Consiglio accademido ripar.
titi, tenendo conto delle tradizioni locali, fra Natale, Capo
d'anno, Pasqua ed altre ricorrenze.

CAPO III.

Det governo degli istituti.

Art. 6.

Il governo degli istituti superiori di ecienze economiche e
commerciali, sotto la vigilanza didattien ed amministrativa
del 3Iinistro per l'economia nazionale, appartiene .alle se-

guenti autorità:
1° il Consiglio di amministrazione ed il suo presidente;
2• il direttore o rettore;
ß° il Consiglio accademico.
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FArt. 7.

Il Consiglio d'amministrazione si compone: del rettore o

direttore, di un membro eletto dal Consiglio accademico tra
i professori stabili delPistituto, dei delegati del Ministero e
dei delegati degli altri Enti che contribuiscono alle spese di
mantenimento de1Pistituto, a norma del relativo atto di fon-
dazione o dello statuto organico.
L'atto di fondazione o lo statuto potranno determinare a

quali condizioni possono partecipare al Consiglio d'ammini-
strazione, con propri delegati, altri Enti che in seguito con-

corrano a sostenere le spese predette.
I consiglieri elettivi dui•ano in carica tre anni e possono

essere confermati.
I coniponenti del Consiglio, eletti in surrogazione di altri,

restano in carica per il tempo per cui vi sarebbero restati i
loro predecessori.
Il presidente del Consiglio ò nominato per un triennio con

decreto Reale, fra i componenti del Consiglio, su proposta
del Ministro per l'economia nazionale, e può essere confer-
mato.
Il Consiglio è costituito con decreto del Ministro.
Il Consiglio elegge nel suo seno un vice-presidente ed un

segretario.
Decadono di diritto dal loro uincio qùei consiglieri che non

intervengono alle àdunanze per tre volto consecutive, senza
giustificato motivo. In tal caso il Consiglio prende atto del-
l'avvenuta decadenza e ne dà immediato avviso al Ministero,
perchò si provveda alla surrogazione.

Art. 8.

Il Consiglio d'amministrazione:
a) delibera 11 bilancio preventivo e il cönto consuntivo;
b) ordina le spese entro i limiti del bilancio approvato;
c) .provvede alla assicurazione dei beni mobili ed immo-

bili di proprietà de1Pistituto;
d) fa al Ministero le proposte por il miglioramento e

l'incremento de1Pistituto, tenuti specialmente presenti i bi-
sogni della istruzione superiore economica e commerciale;

c) delibera la dispensa dalle tasse scolastiche su propo.
sta del Consiglio accademico;

f) presenta, alla fine di ogni anno finanziario, al Mini-
stero il bilancio consuntivo con una particolareggiata rela-
zione sulPandamento amministrativo de1Pistituto;

g) nosegna, sulle proposte del Consiglio accademico, lo
borse di studio ed i premi agli alunni;

h). delibera, sentito il Consiglio accademico, sulla,accet-
tazione di lasciti e donazioni ed approva i bilanci proventivi
ed i ,consuntivi delle fondazioni.;

i) fa al Ministero le proposte per la sistemazione della
sede delPistituto e, previa autorizzazione del Ministero, ' de-
libera in ordine alla stipulazione dei relativi contratti e di
tutti gli altri atti conseguenti.;

k) promuove da pubbliche Amministrazioni, da sodalisi
e da privati hi concessione di sussidi e di materiale didat.
tico a favore de1Pistituto, come pun la fondazione di borse
di studio e di perfezionamento;

l) propone alla approvazione del Ministero lo modifica-
zioni alPordinamento amministrativo de1Pistituto che -rite-
nesse opportune;

m) provvede alPassunzione del personale di servizio e

delibera, eventualmente, sull'assunzione di altro personale
avventizio amministrativo e di servizio, quando fosse insuf-
ficiente quello stabilito dalla pianta oignica. Questo perso.
nale non può essere assunto che per la durata massima di
un anno nei limiti dei fondi esistenti nel bilancio dell'isti
tuto e con l'approvazione del Ministero;

n) provvede alla istituzione di posti di assistente su pro-
posta del Consiglio accademico;

o) adempie a tutte le altre funzioni contemplato da di-
sposizioni legislative e regolamentari ed a quelle altre cui
fosse chiamato dal Ministro.

Art. 9.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
a) ha la legale rappresentanza delPistituto di fronte alle

autorità ed ai tersi in rapporto alle attribuzioni affidate al
Consiglio di amministrazione nel precedente articollo;

b) convoca il Consiglio, ordinariamente una volta ogni
due mesi e, straordinariamente, sempre che lo creda neces-

sario o quando il direttore o due consiglieri lo richiedano;
c) ordina direttamente, nei casi di urgenza, su proposta

del direttore o rettore, gli storni da categoria a categoria
del bilancio ed i prelevamenti dal fondo di riserva, rifered-
done al Consiglio per Papprovazione nella prima successiva
adunanza, dandone comunicazione al Ministero;

d) dà esecuzione alle deliberdzioni del Consiglio, e, quan-
do oce'orre, ne riferisce al Ministro.

Art. 10.

Lo scioglimento del Consiglio d'amministrazione è dispo-
sto, sentito il Consiglio superiore per l'istruzione agraria
commerciale e industriale (sezione 2'), con decreto Reale pre.
ceduto da relazione che dovrà essere pubblicata nella Gaz-
etta T]fficialc.
In tall caso Pamministrazione ò affidata provvisoriamente

ad' un Regio commissario.

Art. 11.

Il Consiglio accademico è composto dei professori di ruold
delPistituto ed è presieduto dal direttore o rettore.
I professori di ruolo non stabili non partecipano alle adu-

nanze relative agli oggetti, di cui agli articoli 20 (3° comma),
41, 42, 10.
I professori fuori ruolo prendono parte alle adunanze del

Consiglio relative agli oggetti di cui alle lettere a), b), g), i),
delParticolo seguente.
Alle sedute del Consiglio, nelle quali si discutono gli argo-

menti di cui alle lettere a), b), i) possono dal direttore essere
invitati ad intervenire, con voto consultivo, anche gli inca-
ritati.

Art. 12.

Il Consiglio accademico:
a) esamina e concorda l'orario generale delPistituto, for-

mula Pordine degli studi durante il corso, temito conto deNe
disposizioni degli articoli 22 e 23, e determina le materie per
le qualli debhono aver luogo le esercitazioni e le modalità di
queste;

b) raccoglie dai professorl i programani delPinsegna-
mento, li coordina tra loro e avverte a riempire le lacune
che vi apparissero; stabilisce Porario delle lezioni, avendo
cura che il numero dello are assegnate a ciascun insegna-
mento risponda alle esigenze della materia;

c) propone al Ministro, con delliberazione motivata a

norma dell'articolo 41, l'cventuale dispensa dall servizio d'ei
professori non stabili;

d) propone al Ministro le persone da incaricarsi d'inse-
gnamenti che fossero vacanti ed esprime i suoi hti sul modo
di provvedersi definitivamente;

c) propone al Ministro la terna per la nomina del diret-
tore o rettore;

f) elegge, a schede segrete, il professore stabile che deve
far parte del onsiglio di amministrazione;
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g) fa te proposte per la dispensa dalle taase scolastiche
degli studenti meritevoli;

A) esercita l'autorità disciplinare nei limiti della proprin
,competenza;

i) ove le tavole di fondazione od alltre norme speciali non
dispongano altrimenti, fa al Consiglio d'amministrazione le
proposte di assegnazione di borse di studio, di premi, di sus-
aldi agli studenti segnalatisi par ingegno, diligenza e buona

.condotta;
k) propone all Ministro le mutazioni e le riforme da in-

trodurre ne1Pordinamento scolastico e disciplinare dell'isti-
tuto;

I) propone al Consiglio d'amalinistrazione t'istituzione
di posti di assistente a norma degli articoli 76 e seguenti;

m) manifesta il suo parere su tutti gli argomenti per i
quali ne sia richiesto dal Ministro, dal Consiglio d'ammini-
strazione e dal direttore;

n) esercita tutte le altre attribuzioni che gli sono de-

mandate dalle norme legislative e regolamentari e quelle al-
tre cui fosse chiamato dal Ministro.

ATt. 13.

Il Consiglio accademico è convocato dal direttore ö rettore,
ordinariamente ogni due mesi e straordinariamente sempre
che occorra o quand'o tre professori di ruolo ne facciano do-

manda motivata.
Il segretario è scelto annuahnente daß Consiglio necade-

mico fra i professori di ruolo ed è sostituito, nei casi di as-
senza o di impedimento, dal più giovane dei professori pre-
senti.
Le convocazioni per discutere i programmi e gli orari do-

vranno essere fatte in tempo utile, perchò prima deWaper-
tura dei corsi gli studenti trovino aflissi alPalbo :

a) il calendario generale dell'istituto;
b) Porario dei singoli insegnamenti;
c) il manifesto degli studi.

Art. 14.

Pèr la validità delle adunanze del Consiglio d'azoninist1a-
zione e del Øonsiglio accademico ò necessario :

1* che siano convocati per inscritto tre giorni prima dell-
Padunanza, salvo il caso d'urgenza, con l'indicazione degli
oggetti da trattarsi, tutti coloro che hanno qualità d'inter-
venirvi;

2* che intervenga la maggioranza dei suoi componenti.
Per le adunanze del consiglio accademico la maggioranza ò

determinata senza tener conto di quelli che avranno giusti-
Ilcata la loro assenza.
Le deliberazioni presè saranno fatte risultare da un prö·

cesso verbale firmato dal presidente e dal segretario.
In seconda convocazione sork legale l'adunanza purchò il

numero degli intervenuti non sia minore di tre.

'Art. 15.

' Nel Consigli predetti nessuno può, sottö pena di nullità
ilella votazione, inter'venire quando si tratti di questioni che

, lo riguardino personalmente o che riguardino suoi parenti od
nBlni entro il terzo grado.

'Art. 10.

Il direttore o rettore è nominato con ðecreto Reale, su pro-
posta del Ministro per Peconomia nazionale, fra i professori
di ruolo stabili dell'istituto compresi nella terna votata dal

Consiglio accademico.
Egli dura in carlen un triennio.

In caso di assenza o di impedimento è sostituito dal pro-
fessore stabile più anziano di grado e, a parità della anzio
nità di grado, dal più anziano di età.

Art. 17.

II direttore o rettore :

a) rappresenta l'istituto ed il corpo accacemico neue re-
lazioni con le pubbliche autorità e coi privati, salvo il di-
sposto dell'art. 9;

b) conferisce, in nome del Re, Ile lauree e ogni altro gra-
do o titolo di studio e rilascia i relativi diplomi e certificati;

c) notifica a chi spetta tutte le deliberazioni, con le re-
lative motivazioni, prese dall Consiglio d'amministrazione e

dal Consiglio accademico e comunica le risoluzioni del Mi-

nistro a quelli cui concernono;
d) cura l'osservanza dell presente regolamento ;
c) esegue le deliberazioni del Consiglio accademico e

quelle del Consiglio d'amministrazione, mediante la segre-
teria e gli uffici posti alla sua dipendenza immediata;

f) ha l'alta vigillanza sulla biblioteca e su tutti gli sta-
bilimenti delPistituto;

g) esercita Pautorità disciplinare sui professori, sugli
studenti e sull'altro personale dell'istituto, nei termini e nei
modi indicati dal regolamento;

h) presiede le riunioni del Consiglio accademico ;

i) riferisce al Ministro, con relazione annuale, sulPan-
damento didattico e disciplinaro dell'istituto; tale relazione
sarà pure comunicata al Consigilio di amministrazione per

notizia;
k) accorda congedi o permessi di assenza ai professori

ed alPaltro personale nei limiti stabiliti dalle lleggi e dai re-
golamenti;

l) puo accordare a qualche persona non avente qualità di

professore, il permesso di tenere letture scientifiche nel re-

cinto delPistituto, a patto che ciò sia senza danno o ineo-

modo degli,insegnanti e non turbi il corso delle llezioni e de-
gli esercizi degli studenti. Il permesso sarà dato, udito il

parere del Consigiio accademico e potrà sempre essere revo-

cato.
CAPO IV.

Delfinsegnamento.

Art. 18.

Gli insegnamenti costitutivi della incoltA di scienze eco-

nomiche e commerciali, comune a tutti gli istituti, sono

fondamentali e complementari.
Art. 19.

,
Sönö fondamentali, agli effetti degli articoli 22 e 23 del

testo unico, gli insegnamenti seguenti:
16 economia politica;
2° statistica metodologica, demograflem ed economien ;
3° scienza delle finanze e diritto finanziario;
4° politica economica;
5° geografia ecönomica;
ß• storia economica;
7° istituzioni di diritto privato;
8° istituzioni di diritto pubblico; diritto internazionale_;
0° diritto commerciale, industriale e marittimo;
10° matematica finanziaria;
11° merceologia;
.12° computisteria, ragioneria generale ed applicata;
13° tecnica mercantile e bancaria.

'Art. 20.

Gli insegnamenti complementati sonö istituiti in ciascun

istituto con decreto Reale, sentito il Consiglio superiore,
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su proposta del Consiglio accademico e del Consiglio di
amministrazione, avuto riguardo allo speciale indirizzo de-

gli studi di ciascun istituto.
Gli insegnamenti complementari, che siano creati in un

istituto, possono essere coordinati in uno o più corsi di

integrazione, di specializzazione o di perfezionamento, aventi
. particolari finalità scientifiche o pratiche. La denominazione
di ciascuno di tali corsi e la- determinazione del relativi in -

segnamenti costitutivi sono stabilite con decreto Reale, sen-
1ito il Consiglio superiore, in seguito a proposta del Con·
siglio accademico.
Ogni corso di specializzazione, oltre gli insegnamenti sta-
biliti nel decreto di istituzione, potra comprendere serie di
lezioni, di conferenze e di esercitazioni su speciali materie,
stabilite annualmente dal Consiglio accademico in relazione
alle particolari finalità scientifiche o pratiche di ciascun
corso.

Art. 21.

Il corso degli studi della facoltà di scienze economiche e

commerciali per il conseguimento della lauren dottorale ha
in tu.tti gli istituti la durata obbligatoria di quattro anni.

Art. 22.

Gli istituti superiori confei•iscono la lauren dottorale in
scienze economiche e commerciali.
Per il conseguimento della lauren sono obbligatorie tutte

le materie eleneate nelPart. 19, oltre agli insegnamenti di
due lingue straniere a norma delPart. 25.
Il Consiglio accademico può stabilire che debba essere og-

getto di un insegnamento separato·il diritto marittimo o in-
dustriale con facoltà di renderlo obbligatorio.
Fra gli insegnamenti fondamentali sono biennali i seguen-
ti: economia politica; statistica metodologica, demografica
ed economica; geografia economiga; istituzioni di diritto
pubblico e diritto internazionale; diritto commerciale; ma-
tematica finanziaria; merceologia; computisteria e ragione-
ria generale ed applicata; tecnica mercantile e bancaria.
Tutti gli altri sono annuali.

Art. 23.

L'ordine di svolgimento degli, insegnamenti nel quadrien-
nio è stabilito per ciascun istituto dal Consiglio accadeúli-
co dando la precedenza agli insegnamenti istituziona.li e
propedeutici.
Fra gPinsegnamenti fondamentali sono propedeutici:

Peconomia politica e la statistica metodologica, demografica
ed economica rispetto alla scienza delle finanze e diritto fi·
nanziario ed alla politica economica ; la computisteria, ra-
gioneria.generale ed applicata rispetto alla tecnica merenn-
tile e bancaria.

Art. 24.

In ogni istituto, oltre gli insegnamenti fondamentali e

complementari, deve essere impartito l'insegnamento delle
seguenti quattro lingue straniere moderne: francese, ingle-
se, spagnola e tedesca.
Quando specia.li ragioni di opportunità o di finalitA del-

l'istituto lo richiedano, una delle quattro lingue indicate
potrà essere sostituita da ajtra lingua moderna. Rulla pro-
posta per tale sostituzione dovrà essere sentito il Consiglio
superiore.
L'insegnamento di altre lingue moderne potrò essere isti-

tuito con le norme di cui all'art. 20 del testo unico.

Art. 25.

Ogni studente sceglierà le due lingue straniere, di cui
deve seguire il corso a norma dell'art. 22, fra quelle di cui
ò impartito l'insegnamento nell'istituto al quale ò iscritto:
una delle due lingue però dovrà essere l'inglese o la te-

desca.
Ciascun insegnamento linguistico dove avere, nel qua-

driennio, una durata complessiva di almeno nove ore setti-
manali.

CAPO V.

Dei professori.

Art. 28.

L'insegnamento negli istituti superiori di scienze econo-

miche e comnierciali ò impartito da professori di ruolo e

da incaricati.
Alle cattedre di professore di ruolo si provvede di regola

per concoi'so o per trasferimento, secondo le norme degli
articoli seguenti.
Eccezionalmelite a una cattedra vacante si può provvedere

con nomina diretta, quando si tratti di persona che non ap-
partenga ai ruoli dei professori di università o di altri isti-
tuti d'istruzione superiore, e che per opere, scoperte o in-
segnamenti sin venuta in alta fama di singolare pe1'izia
nella materia che dovrebbe professare così da essere consi-
derato maestro insigne della materia medesima. In tal caso
la proposta deve essere deliberata dal Consiglio accadelnico
col voto favorevole di tre quarti almeno dei professori di
ruolo e con motivata relazione. 11 Ministro sottopone la
proposta al giudizio del Consiglio superiore: e ove quest'ul-
timo si pronunzi favomvolmente col voto di due terzi al-
meno dei suoi componenti, si fa luogo alla nomina.
Le nomine ed i trasferimenti hanno, di regola, decorrenza

dal 16 ottobre.

Art. 27.

I concorsi alle cattedre vacanti sono bauditi su proposta
del Consiglio accademico o su iniziativa del Ministro, sen-
tito, in questo caso, il Consiglio superiore.
I Consigli accademici non possono adottare deliberazioni

circa il modo di provvedere stabilmente ai posti di ruolo di
professore, che si rendono vacanti, se non siano decorsi venti
giorni dalla decorrenza del provvedimenteo in virtù del quale
il titolare è trasferito altrove o cessa per qualsiasi causa
dall'nflicio, ovvero dal giorno successivo a quello del decesso
del titolare medesimo.

Art. 28.

I concorsi sono banditi di remola per il grado di professöre
n~on stabile. Tuttavia il Minis$ro, su proposta del Consiglio
accademico, può handire concorsi per il grado di professorp
stabile.
L'avviso di concorso si pubblica per tte volte, a brevi

intervalli, nella Gazzetta Ufficiale del Regno ed è adfisso
all'albo degli istituti superiori di scienze economiche e com-

merciali, delle università e degli altri istituti superiori del
Regno.
Il termine utile per la presentazione delle domande è sta-

bilito in quattro mesi, almeno, dalla data della prima pub-
blicazione.

Art. 20.

Chi vuol prendere parte al concorso deve far pervenire al
Ministero, in tempo utile, la sua domanda, accompagnata
dai seguenti documenti:
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a) l'atto di nascita;
b) il certificato comprovante che egli è cittadino italiano

o italiano non regnicolo;
c) il certificato'generale del casellario giudiziario;
d) i certificati di buona condotta rilaseisti dai sindaci

dei Comuni nei quali egli ha avuto la sua residenza durante
l'ultimo triennio ;

e) le pubblicazioni a stampa;
f) le notizie sulla propria operosità scientifica ed even-

tû'àlmente didattica, in quattro esemplari;
g) gli altri titoli o documenti che il concorrente riten-

ga utile di presentare nel suo interesse;
h) Pelenco dei titoli e delle pubblicazioni in quattro

esemplari.
'Le pubblicazioni dovranno essere presentate, possibilmen-

te, in tre copie. Non sono titoli validi le pubblicazioni pre-
sentate dopo la scadenza del termine del concorso.
I documenti di cui alle lettere a), b), c) e d) debbono esse-

re legalizzati: quelli di cui alle lettere b) c) e di debbono
inoltre essere di data non anteriore di tre mesi a quella del-
la data del bando di concorso.
I concorrenti cipe appartengano all'insegnamento od alla

Amministrazione governativa sono dispensati dal presentare
i documenti di cui alle lettere b), c), d), in luogo dei quali
dovranno pre.sentare un'attestazione rilasciata dalla compe-
tente autorità dell'Aiuministrazione cui appartengono, dal-
la quale risulti che essi trovansi in attività di servigo:

Art. 30.

Il concorso viene giudicato da una Commissione nominata

dal Ministro su designazione del Consiglio superiore del-

Pistruzione agraria, commerciale ed industriale, e composta
di tre membri di cui due professori stabili o cultori della
materia della cattedra messa a concorso ed uno professore
stabile o cultore di materia affine.

Agli effetti di eventuali rinuncie o sostituzioni, il Consi-
glio superiore designa, per la formazione di ogni Commis-
Bione, cinque cultori della materia e tre cultori di materia

affine in due elenchi, i quali dovranno essere pubblicati nel
Bollettino del Ministero delPeconomia nazionale prima del-
la riunione della Commissione giudicatrice.
La Commissione sarà costituita seguendo Pordine di desi-

gimzione risultante dai due elenchi predetti.
Non possono far parte della stessa Commissione membri

che siano fra loro parenti o affini fino al quarto grado civile
incluso, nè può far parte della Commissione chi sia parente
o affine di alcuno dei concorrenti fino al grado suddetto. I
commissari, che si trovino in tali condizioni, devono avver-
tirne il Ministro per Popportuna sostituzione.
Ove da qualche concorrente sia presentata una dichiara-

zione motivata di ricusazione di un commissario, il Ministro

la:comutlica in copia al commissario medesimo, assegnan-
dogli un breve termine per presentare le proprie osserva-

zioni; ed esaminate queste in rapporto ai fatti e alle argo-
mentazioni esposte dal concorrente, prende le sue risolu-
ziolii motivate, dandone comunicazione agli interessati.
Noni sono valide le dichiarazioni di ricusazione presentate

dopo che la Commissione ha tenuto la prima adunanza.
Non possono essere nominati a far parte di Commissioni

giudicatrici i membri del Consiglio superiore per l'istruzione
agraria, commerciale ed industriale.

Art. 31.

La Commissione, avanti di intraprendere i suoi lavori, nel-
la prima adunanza, elegge nel proprio seno, per votazione

segreta, 11 presidente e il segretario.

Le elezioni e le deliberazioni della Commissione hanno

luogo ad assoluta maggioranza di voti, e non sono valide, ovo
non siano presenti tutti i commissari.
Di tutte le operazioni il segretario redige verbale, che à

firmato, seduta stante, da tutti i presenti.

Art. 32.

Ciascun commissario deve presentare il proprio giudisid,
da lui sottoscritto, sui titoli scientifici di ogni candidato. I
giudizi dei singoli commissari sul merito di ciascun candidato
devono essere comunicati per iscritto al segretario ed alle-

gati ai verbali.
I lavori scientifici eseguiti da un concorrente in collabo-

razione con altri non possono essere tenuti in considerazione,
se non cuando nelle pubblicazioni stesse risulti chiaramente
distinta la parte spettante al candidato.
Esaminati e discussi i singoli giudizi, la Commissione de-

cide se debbano i concorrenti, o quali fra essi. essere sotto-

posti ad una prova orale per accertare la loro attitudine

didattica, e, trattandosi di scienze dimostrative o sperimen-
tuli, se debbano compiere uno o più esercizi pratici.
E' dato avviso a ciascun candidato per mezzo di tele.

gramma o di lettera raccomandata, del giorno in cui comin-
cerà l'esperimento.

Art. 33.

L'esperimento didattico consiste in una lezione da darsi
colle seguenti noime :
Nel giorno anteriore a quello fissato per la lezione, ognu-

no dei membri della Commissione propece due o più· temi,
che devono riferirsi al raino di scienza cui appartiene la cat-
tedra messa a concorso. Il numero complessivo dei temi deve
essere almeno doppio di quello dei candidati che dovranno
fare la lezione il giorno seguente.
Approvati i temi stessi dalla Commissione, i fogli in cui

sono scritti vengono posti in un'urna al cospetto dei candi-
dati, indi il presidente invita i concorrenti, uno per volta e

nelPordine determinato dalle sorte, ad estrarne due.

Il presidente dà lettura ad alta voce dei temi scritti nei

due fogli estratti ed il candidato sceglie quello sul quale ters
rà lezione nel giorno seguente.
Quando il numero dei candidati sia tale da rendere iri-

possibile di esaurire in un sol giorno la prova della lezione,
essi son divisi in gruppi secontlo Pordine del sorteggio, a
ciascuno dei quali viene assegnato dal presidente il giorno
per la prova della lezione.

Nel giorno precedente a quello stabilito per la prova, ogni
candidato di ciascun gruppo estrae due temi e sceglie quello
che preferisce procedendosi in tutto colle norme sancite nei

capoversi precedenti.
La lezione deve durare non meno di quaranta minuti. Tra-

scorso il termine, il presidente ne dà avviso al candidato.
Gli esercizi pratici, quando siano richiesti, vengono fatti

nei modi e nelle forme che la Commissione creda opportund
di determinare.
Le prove di lezione sono pubbliche.
E' data notizia al pubblico dei giorni e delle ore in cui

avranno luogo le prove, per mezzo di avviso affisso nel gior-
no precedente a quello in cui esse cominciano, alPalbo del
Ministero e dell'istituto presso cui le prove stesse hanno

luogo.
Art. 34.

La Commissione, venuta così in possesso di tutti gli e14.
menti che devono concorrere a formare il suo giudizio sul

singoli ca.ncorrenti, pronuncia il suo apprezzamento sullai
maturità scientifica e sull'attitudine didattica di ciascun.og
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senza tradurlo-in valuzione numerica,; non fa dichiarazioni
di eleggibilità; propone nl più tre candidati in ordine di me
rito, e non mai alla pari.

Art. 35.

La dichiarazione di un candidato per desistenza dal con.
corso non ha valore, se non quando pervenga al Ministero
prima che la Commissione si raduni per costituirsi.
Il afinistero ne darà immediata comunicazione alla Com-

missione che ne farà particolare menzione nel proccsso ver-
bale della prima seduta.
Non si terrà nessun conto delle desistenze condizionate.

. La desistenza non può essere revocata.

Art. 30.

La Commissione deve redigere e presentare al Ministro
una relazione conteneitte il giudizio definitivo su tutti i con-
correnti coi motivi che l'hanno guidata nel formularlo. La
relazione viene firmata da tutti i commissari.

Art. 37.

La relazione, con tutti i verbali ed allegati, è invinta dal
Ministro al Consiglio superiore per la istruzione agraria,
commerciale e industriale perchè esprima le proprie osser-
vazioni sulla regolarità degli atti e sulla rispondenza delle
conclusioni ai criteri adottati dalla Commissione. Tale rela-
zione è poscia pubblicata nel Bollettino añiciale del Mini-
stero, con le osservazioni ilel Consiglio stesso, qualunque sia
l'esito del concorso, subito che il Ministro l'abbia in tutto
o in parte approvata o anche non accolta. In ogni caso la
pubblicazione sarà fatta non più tardi di sei mesi dalla deli-
berazione del Cönsiglio su mentovato.
Quando,il Ministro deliberi in senso diverso dalle propo·

sie del Consiglio, il relativo decreto deve essere motivato.

Art. 38.

Non più tardi del mese di aprile di ciascun anno, dovran-
no pervenire al Ministero le proposte motivate dei Consigli
accademici Islative alle cattedre da coprirsi con professori
di ruolo.
Qualora il numero dei posti disponibili nel ruolo dell'isti-

tuto sia inferiore a quello delle cattedre scopérte, il Consi-
glio accademico nel fare le sue proposte esporrà P ragioni
che consigliano a provvedere con un professore di ruolo ad
una cattedra piuttosto che ad un'altra. Il Ministro provve-
de sentito il Consiglio superiore (sezione '?). •

Art. 39.

Qualora nell'annö stesso siano vacanti due o più enttedre
della medesima disciplina, il Ministro, uditi i Consigli ac-
cademici degli istituli interessati, disporrà se si debbano
bandire i concorsi per intte le enttedre scoperte o per qual-
cuna di esso e quali.

Art. 40.

Il risultato del concorso ò valido per l'istituto e per la cut-
tedra per cui esso fu bandito. Tuttavia esso può valere per
la nomina dei.designati, in oriline di graduntaria, alle cat-
tedre vacanti della stessa <iisciaplina in altro istituto supe-
riore, purchò :

1° anche quando il concorso sin stato hamlito per pro-
fessore stabile, la nomina abbia luogo per professore non

stabile;

2* 11 Consiglio accademico dell'istituto nel quale la cat-
tedra è vacante ne faccia proposta;

3· non sia trascorso un anno dalla data della delibera-
zione del Consiglio superiore per l'istruzione agraria com-
merciale e industriale sugli atti del concorso;

46 non si proceda alla nomina del secondo, se il primo
non abbia presentato formale rinuncia, ed ugualmente per
il terzo nei riguardi del secondo e del primo.

Art. 41.

Il professore non stabile è nominato per la durata di tre
anni solari, durante i quali può essere dispensato dal servi-
zio su motivata deliberazione del Consiglio accademico. =

Ove il Consiglio accademico intenda proporre la dispensa
dalPufHelo'di un professore di i'uolo non stabile, deve dare
comunicazione all'interessato del motivi sui quali la propo-
sta si fonda, prefiggendogli un congruo termine, in ogni caso
non minore di giorni quindici, a decorrere dalla data de1Pav-
venuta comunicazione, per la eventuale presentazione delle
proprie deduzioni.
Decorso tgle termine, il Consiglio accademico, tenen*> pre.

sente anche le deduzioni eventualmente prodotte dall'inte-

resento, delibern in anerito alla dispensa e, ove riconosca l'op-
portunità che il professore sin esonerato dall'ufficio, ne fa
motivata proposta al Ministro, trasmettendo a corredo di
essa i documenti necessari.

,
La dispensa dal servizio decorre in ogni caso dalPinizid

de1Panno scolastico successivo a quello durante il quale è

proposta.
Art. 42.

Il professore di ruolo non stabile, al termine del terzö anno
solare di effettivo ed ininterrotto insegnamento, può conse-

guire la stabilità in base a giudizio reso sulla sua operosità
scientifica e didattica da una Commissione nominata e com-

posta sec'òndo le norme stabilite per le Commissioni giudica-
trici dei concorsi, di eni alPart. 30.
Qualora nel corso del triennio siansi verificate, per qual-

siasi causa, interruzioni di servizio, il termine per il conse-
guimento della stabilità è prorogato di un anno solare per
ogni anno, o frazione di anno superiore a due mesi, d'inter·
ruzione.
Al compimento del termine per il conseguimento della

stabilità il Consiglio accademico esprime un parere motiva-
to circa l'operosità ed eßlcacia didattica del professore du-
rante il triennio e circa il modo col quale egli ha adempiuto
in genere ai suoi doveri accademici nel medesimo period'o di
tempo.
Il Ministro invita il professore a trasmettere al Ministero

entro congruo termine, un esposto in carts libera circa la
sua operosità scientifica e didattica con particolarc riguar-
do a quella svolta successivamente alla sua nomina e tutti
i titoli, documenti e pubblicazioni che ritenga utile 'presen-
tare nel suo interesse.
Per i lavori della Commissione per il giudizio di stabilità

e perola riensazione di taluno dei suoi membri, valgono le
norme stabilite dal presente regolamento per le Commissioni
giudicatrici dei concorsi.
Nel caso che alFatto del giudizio di stabilità si trovi già

costituita altra Commissione per la stessa materia, sia per
giudizio di concorso, sia sper conferimento di stabilità, il giu-
dizio di merito può essere deferito dal Ministro alla stessa
Commissione.
Il Ministro comunica alla Commissione il parere motiva-

to del Consiglio accademico e tutti i documenti, titoli e pub-
blicazioni presentati dall'interessato.
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La Comniissione concreta il suo giudizio in una motivata
relazione da rassegnarsi al Ministro.
Alla relazione debbono essere allegati i giudizi individuali

dei singoli commissari sui titoli scientifici presentati. La re-
lazione ò sottoposta al Consiglio superiore perchè esso espri-
ma le proprie osservazioni sulla regolarità degli atti e sulla
corrispondenza delle conclusioni ai criteri adottati.

Art. 43.

Ove il giudizio della Commissione sia sfavorevole, il pro-
fessore non stabile può essere mantenuto in servizio per un
altro biennio previo parere favorevole del Consiglio supe·
riore, al quale il Ministro trasmette gli atti del giud'izio.
A1.termine di tale biennio, il professore ò sottoposto, con

la procedura-delParticolo precedente, al giudizio di una nuo-
va Commissione, che deve essere costituita di persone diver.
se da quelle che hanno fatto parte della Commissione nomi-
nata al termine del triennio.
Il conferimento della stabilità ha effetto dal giorno succes-

sivo a quello in cui il professore ha compiuto il triennio od
eventualmente il quinquennio di effettivo ed ininterrotto ser-
VY/AO .

Coloro che alla scadenza del triennio od eventualmente del

quinquennio non possono conseguire la stabilità sono dispen-
sati dal servizio.
Ai professori nominati a norma del comma 3" delParticolo

26 sono attribuiti, alPatto stesso della nomina, la stabilitA'
nelPullicio e lo stipendio corrispondente.

Art. 49.

Gli incarichi per qualunque insegnamento non hanno du-

rata maggiore di un anno scolastico, ma possono essere con-
fermati.
Essi si possono conferire :

a) a coloro che furono designati fra i tre primi in un

pubblico concorso per la materia che è oggetto dell'incarico ;
b) ai liberi docenti della stessa materia o di materia

affine;
c) a coloro che furono o sono professori di ruolo nei

Regi istituti superiod di scienze economiche o commerciali,
o in Regie università o in altri Regi istituti di istruzione
superiore;

d) a coloro che forniti di laurea, per opere, lavori, uf-
fici o insegnamenti tenuti, siano di riconosciuta competenza
nella materia che forma oggetto delPincarico, quando si
tratti di materia tecnica.
Agli effetti del presente comma d) sono considerate ma -

terie tecniche. fra gPinsegnamenti fondamentali contemplati
all'art. 19, solamente la computisteria e ragioneria generale
ed applicata; la tecnica mercantile e bancaria; in merceo-
logia.
In nessun casö possonó essere conferiti incarichi a chi ab-

bia raggiunto il 75° anno di età.
Il Consiglio accademico può scegliere liberamente in qua-

lunque delle suddette categorie, tenendo però presente il
criterio della maggiore competenza nella materia di incarico.

Art. 44. 'Art. 50.

Nel caso di annullamento degli atti del giudizio di stabi-
lità il Ministro provvede alla nomina di una nuova Commis-
sione per rinnovare il giudizio.

'Art. 45.

I professori di ruolo possono, con loro consensö, essere
trasferiti ad una cattedra della stessa materia in altro isti-
tuto. .

I professori stabili possono altresì essere trasferiti, col
loro consenso, anche nello steso istituto, ad una cattedÞa di
materia afilne.

Art. 40.

Ogni trasferimento ò disposto su deliberazione del Consi-

glio accademico delPistituto in eni la cattedra ò vacante,
press col voto della maggioranza assoluta del professori sta-
Lili delPistituto stesso. Per i trasferimenti di cui mi secondo

comma delParticolo precedente e per i trasferimenti <Ti pro-
fessori di ruolo di università o istituti superiori dipendenti
dal Ministero della istruzione o da quello delPeconomia na-

zionale, la deliberazione del Consiglio accademico deve esse-

re approvata oil Consiglio superiore, che si pronuncia caso
per caso.

'Art. 4'i.

Occorrendo provvedere per incarico a cattedre cumpren-
denti Piusegnamento di due disciplino distinte, potranno con.
ferirsi due incarichi.

Art. 48.

GlÍ incarichi sono conferiti dal Afinistro in seguito a pro-
posta del Consiglio accademico.
La retribuzione annua fissa dovuta agli incaricati è pagata*

in dodicesimi; quella invece stabilita per ora di lezione ò

corrisposta mensilmente secondo il numero delle lezioni ef-

fet lisamente impartite nel mese.

Gli incarichi per Pinsegnamento delle lingue possono es-

sere conferiti, oltre che alle persone comprese nelle catego-
rie (li cui alle lettere a), b) e c) dell'articolo precedente, an-
che ai professori che insegnino od abbiano i titoli per inse-

gnare negli istituti commerciali, negli istituti tecnici e nei
licei seientifici.
Tuttavia, su proposta del Consiglio accademico dell'isti-

tuto, il Ministro potrà bandire concorsi per tali incarichi,
secondo le norme degli articoli 28 e seguenti del presente re-
golamento.
Il concorso per gli incarichi dell'insegnamento di una lin-

gua straniera è bandito per titoli; la Commissione giudica-
trice, quando lo creda opportuno, ha facoltà di sottoporre
i concorrenti, o parte di essi, ad una prova orale e scritta

per esperimentarne la coltura generale, la conoscenza della

lingua e l'attitudine didattica.
Il concorso viene giudicato da una Commissione di tre

membri scelti dal Ministro in un elenco di almeno sei nomi,

proposta dal Consiglio superiore e composto, possibilmente,
di professori di ruolo di università o di istituti superiori
o di incarica.ti a tempo indeterminato dei Itegi istituti su-

periori di scienze economiehe e commerciali, i quali inse-

gnino la stessa lingua, o, in difetto, lingue o letterature

affini. Quando al tratti d.i lingua per la qua3e non sia pos-
sibile formarc Pelenco di sei nomi con le categorie di inse-

gnanti sopra indicati, potranno essere designate anche per-
sono di conosciuta competenza nella lingua per la quale
ò aperto il concorso.
Ai concorsi per l'incarico deld'insegnamento di llingue

straniere si applicano le norme di eni agli articoli 28 e se.

guenti, in quanto non sia altrimenti disposto dal presente
articolo.
Fer Pammissione al concorso non sarà richiesta la citta-

dinanza italiana.
Gli incarícati di Jingue straniere dopo due conferme e

tre anni di non interrotto esercizio si intendono tacitamente
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confermati di anno, in anno nell'incarico, salva la facoltA
del Consiglio accademico di proporne l'esonero' con delibern-
zione motivata.
Gli incaricati stessi nyranno diritto, a decorrere dalla data

della loro prima nomina, a quattro aumenti quinquennali di
L. 1000 'ciascuno.
Per gli insegnamenti di lingue straniere, che fossero isti-

tuiti a, norma delPirt. 13 del testo unico, il decreto di isti-
tuzione s†nbilirà se i relativi incaricati avranno o no diritto
agli aumenti quinquennali.

Art. 51.

Tutti i provvedimenti di cui agli articoli 20 ( contma),
41, 42, 43, 45, si prendono con decreto del Ministro.
Tutti gli atti concernenti le nomiñã, il conferimento di

stabilità o i trasferimenti di professori debbono essere inte-
gralmente pubblicati nel .Bollettino ufficiale del Ministero
delPeconomin nazionale.

'Art. 52.

Ai membri delle Commissioni, di cui agli articoli 30, 42
e 50 oltre al rimborso delle spese di viaggio ed alle indennitA
di missione ad essi spettanti secondo le norme generali vi-
genti, può esseTe assegnato un gettone di presenza n norma

delPhrt. (13 del R. decreto-legge 8 maggio 1924, n. 843.

CAPO VI.

Dei diritti e dei doveri dei professori.

Art. 53.

Tutti i profèssoi'i. anche se alla lorö enttedra siano ad-
de,tti assistenti, hanno Pobbligo di dedicare al proprio in-
segnamento, sia sotto forma di lezioni cattedratiche sin sotto
forma di esercitazioni, tante ore settimanali quante Pindole
e Pestensione delPinsegnamento richiedanö.
Per ,ogni corso sono fissate nelPorario, che sarà stabilito

dal Consiglio accademião al principio de1Panno scolastico,
le ore di lezione.
Ogni insegnarnento fondamentale dovrà normalniente com-

prendere tre ore settimanali di lezione in tre giorni distinti.
I Consigli accademici, tenendo conto delle esigenza dei sin
goli istituti, potranno stabilire l'aumento di una o più ore

settimannli per i singoll insegnamenti.

Art. M.

Il professore è obbligato: a fare le lezioni, le conferenze
e le esercitazioni nelle ore stabilite nelPorario, ad interve-
nire alle riunioni del Causiglio accademico quando ne sia
membro, a prendere parte alle Commissioni esaminatrici di
concorsi a cui sia nominato dal Ministro. Egli non può esi-
mersi da questi obblighi per ragioni di altre occupazioni nè
farsi surrogare senza autorizzazione, nè mutar Pora delle
lezioni a piacer suo o per accordo con gli studenti.
Se, durante l'anno, gli convenga di mutar l'ora assegnata

alla sua lezione, deve chiederne licenza al direttore o ret-
tore, il quale provvederà, sentito il Consiglio acendemico.
Quando, per motivi di salute á per altro legittimo impe-

dimento egli non possa fare lezÌone, deve mandare avviso al
direttore o rettore in tempo perchè gli studenti ne siano
avvertiti
Quando la malattia sin tale da dare ragionevole timore

che debba protrarsi, ne dà axviso al direttore o rettore che,
sentito il Consiglio accademico, o gli dà nu supplente di
propria iniziativa o domanda al Ministro di farlo surrogare,

secondo che l'assenza del professore si preveda di maggiore
o minore durata.
Per gli insegnamenti ai quali sia addetto un assistente,

questi sostituirà il professore nelle sue assenze temporanee.
Quando vi sia più di un assistente per la stessa cattedra,
durante l'assenza del titolare questi sarà sostituito da quel-
l'nesistente che egli avrà designato o, in mancanza di que-
sta designazione, da quello indicato dal direttore o rettore.

Art. 55.

L'insegnamento del professor,e prende la doppia forma di
lezioni e di conferenze cogli studenti. Egli può fare confe-
renze in ore diverse da quelle stabilite per le lezioni, ovvero
occupare, nel conferire con gli studenti, una parte del tem-
po di ciascuna lezione.
Le lezioni degli insegnanti debbono essere pubbliche salvo

le conferenze, gli esercizi pratici e le dimostrazioni speri-
mentali, che si possono limitare ai soli iscritti ai loro corsi.

Art. 56.

Ciasenn professore d,eve tenere per ogni corso un registro
nel quale segna giorno per giorno l'argomento della lezione
od esercitazione tenuta, apponendovi la sua firma.
Questo registro, munito del sisto del direttore o rettore

delPistituto, deve essere alla fine delle lezioni e ad ogni
richiesta dei direttore o rettore consegnato alla segreteria.
Per gli insegnamenti tenuti per incarico, da retribuirsi

secondo il numero delle lezioni effettivamente impartite, la
segreteria compila mensilmente un prospettö delle lezioni
date da ciascun professore secondo le risultanze del registro.
Tale prospetto deve recare la firma del direttore delPisti-

tuto con l'attestazione che le lezioni furono effettivamente

impartite.
'Ärt. 57.

I professori che desiderano di ottenere dal Ministro Pau-
torizzazione a risiedere in località diversa da quella in cui
'esercitano Pinsegnamento debbono farne domanda al Mini-
Stero esponendo le ragioni, e trasmettere la domanda stessa
a mezzo del direttore delPistituto, il quale deve accompa-
gnarla col suo parere motivato.
L'autorizzazione non può essere accordata se non quando

trattisi di località non lontana dalla sede delPistituto. e a

condizioni che il direttore de1Pistituto assierri assere con.

cilia.bile col pieno e regolare adémpimento dei doveri del-

Pinsegnante.'
Art. 58.

I professori di rpolã non possono assumere incarichi d'in-
segnamento senza il previo consenso del direttore o rettore,
su conforme parere del Consiglio accademico delPistituto al
quale appartengono.

CAPO VII.

Delle guarenligic c della disciplina dei professori.

Art. 59.

Ai professori di ruolo possono essere inflitte, secondo la
gravità delle mancanze, le seguenti punizioni disciplinari:

1° la sensura;
2° la sospensione dall'nfficio e dallo stipendio fino ad

DH ARRO :

3° la revocazione:
4° la destituzione senza perdita del diritto a pensione o

ad assegni;



30-Vn-1Ð25 -- GAZZETTA UFF10IALE DEL IIEGNO D'ITALIA --- N. no 3303
I

5° la destituzione con perdita del diritto a pensione od
assegvi.

Art. 60.

La censura è una dichiarazione di biasimo per mancanze
al doveri d'ufficio o pei irregolare condotta, che non costi-
tuiscano grave insubord'inazione e che non siano tali da le-
dere la dignità o l'onore del professore.
Essa ò inflitta per iscritto dal Ministro o dal direttore o

rettore dell'istituto, udite le giustificazioni del professore.
Contro tale punizione, se inflitta dal direttore o rettore, è

ammesso, entro 15 giorni dalla notificazione, ricorso al Mini-
stro, che decide con provvedimento definitivo.
La censura ai direttori o rettori è intlitta esclusivamente

dal Ministro.
Art. 01.

Per grave insubordinazione, per abituali mancanze ai do-
veri di uflicio o irregolarità di condotta e, in genere, per
atti che comunque ledano la dignità o l'onore del professore,
si applicano, secondo i casi e le circostanze, le punizioni di
cui ai un. 2, 3, 4, 5 d'ell'art. 50.
La punizione di cui al n. 2 importa, oltre la perdita degli

emolumenti, l'esonero dall'insegnamento, dalle funzioni ac-
cademiche e da quelle ad esse connesse e la perdita, ad ogni
effetto, delPanzianità per tutto il tempo della sua durata. Il
professore che sia incorso nella punizione medesima non puù,
per dieci anni solari, essere nominato direttore o rettore di

istituto.

Art. 62.

Le punizioni di cui ai un. 2, 3, 4, 5 de1Part. 50 sono in-
flitte dal Ministro su conforme parere della sezione 2a del

Consiglio superiore per la istruzione agraria, industriale e

commerciale, alle adunanze della quale, in tal caso, interven-
gono, con voto deliberativo, due delegati delFistituto cui ap-
partiene l'incolpato, eletti nel suo seno dal Consiglio acca-

demico fra i professori stabili.
La deliberazione del Consiglio superiore deve essere presa

col voto di due terzi almeno dei presenti alla relativa adu-
nanza.

L'incolpato è invitato a presentare a voce o per iscritto le
sue difese.

Art. 63.

Il procedimento disciplinare a carico di un professore si

inizia con la comunicazione alPinteressato, fatta dal Mini-
stro, degli addebiti e delle prove raccolte.

L'incolpato ha quindici giorni di tempo, dalla data delPav-
venuta comunicazione, per presentare le sue difese. Egli
deve dichiarare per iscritto di aver ricevuto comunicazione
òei capi di accusa e delle prove raccolte e di aver preso co-

gnizione del termine assegnatogli per la difesa. Di tale di-

chiarazione, come dell'eventuale rifiuto del professore a ri-

lasciarla, il rettore o direttore deve dar subito notizia al

Ministero. E' in facoltà delPincolpato di rinunciare al ter-
mine, purchè lo dichiari espressamente per iscritto.

Art. 64.

Comunicati i capi di acensa all'interessato, il Ministro in-
vita il direttore delPistituto, cui questo appartiene, a con-

vocare tutti i professori di ruolo per eleggere i delegati, di
cui al comma primo dell'art. 62.
La votazione ha luogo a schede segrete. Sono eletti i due

professori stabili che conseguano la maggioranza assoluta
lei suffragi dei presenti. A parità di voti si intende eletto

il più anziano di grado ed a parità di questo, il più anziand
di età.
Gli eletti non possono riensare di partecipare alle adu-

nanze del Consiglio superiore nelle quali si svolge il provve-
dimentodisciplinare, se non per motivi della cui legittimiiA
decide il Ministro.

Art. 65.

Trascorso il termine stabilito dall'art. G3 o pervenuta la
dichiarazione di rinuncia, di cui all'articolo stesso, il pre-
sidente della sezione '> del Consiglio superiore, su richiesta
del Alinistro, fissa la data delPadunanza nella quale si deve
procedere al giudizio.
Del giorno delPadunanza è data notizia ai due delegati

dell'istituto ed all'interessato il quale può intervenire.

Art. GG.

L'accusa avanti al Consiglio superiore ù sostenuta da par-
Mona a ciò delegata dal Ministro caso per caso. Nel giorno
fissato per la diaenssione l'incolpato, se presente, è ammesso
nell'anla del Consiglio. Il delegato del Alinistro dà lettura
dei capi d'accusa.; quindi l'incolpato espone le sne difese
con facoltà di presentare tutti quei documenti che ritenga
opportuno produrre nel suo interesse.
11 delegato del Ministro, ndite le difese, alle quali può con-

trapporre osservazioni, formula le sue conclusioni e fa la
richiesta della punizione disciplinare.
All'incolpato ò riservato per ultimo la parola.
Ogni membro del Consiglio può rivolgere domande tantö

al delegato del Ministro quanto all'incolpato.
Se Pincolpato non intervenga personalmente, alla lettura

dei capi d'accusa segue quella delle difese da lui inviate per
iscritto. Se'nessuna difesa egli abbia inviato, può proseguir-
si il giudizio quando risulti che siano state adempinte le

prescrizioni degli articoli precedenti. Di tale adempimento
deve farsi espressa menzione nel processo verbale.

Art. 67.

Licenziato l'incolpato e ritiratosi dalFaula il delegato del

Ministro, il Consiglio procede alla discussione ed alla deli-
barazione.

Qualora riconosca provati i fatti dedotti nei capi di accusa
e ritenga che essi costituiscano infrazioni disciplinari a nor-
ma degli articoli 59 e 61, se esistano più proposte di puni.
zione, il presidente mette si voti la proposta di maggior gra·
do, e successivamente quelle di grado minore. Eguale pro-
cedimento si segue nella determinazione della durata della

punizione.

Art. 68.

Il parere del Consiglio superiore deve contenere l'indica-

zione sommaria, ma precisa, dei fatti di cui esso ritenga re-
sponsabile il professore, la dichiarazione che sono state os-

servate le disposizioni degli articoli precedenti, il grado e

la durata della punizione proposta.
Il giudizio del Consiglio sarà testualmente inserito nel

decreto Ministeriale che sarà emanato relativamente al pro-
cedimento intentato.

Art. 69.

Qualora il Consiglio superiore, prima di formulare il suo
parere si pronunci per la oppoKunità di eseguire un'inchie-
sta, questa non può essere aflidata a persone che abbiano ese-

guito inchieste precedenti o riferito su fatti che siano stati
fondamento degli add'ebiti.
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Chi è incaricato .de1Pinchiesta deve raccogliere tutti gli
elementi che possano condurre alPaccertamento della ve-

rità, sulla base degli addebiti; delle prove raccolte, delle giu-
stificazioni addotte dalPinco1þato.

Art. 70.

Quando dalPinchiesta risultino nuovi addebiti o emergano
a carico de1Pincolpaio nuovi fatti o nuove prove, 11 Afipiste-
ro.modifica i.calpi d'accusa o li integra con un supplemento.
I nuovi capi d'accusa o il supplemento debbono essere comu-
nicati alfincolpato nelle forme preúcritte negli articoli pre·
cedenti.

Art. 71.

i Consigli accademici possono proporre al Consiglio d/am-
ministinzione la istituzione di posti di assistenti, che saran-
no conservati finchè dureranno le ragioni della loro istitu-
zione.
La nomina ad asaistente sarA fatta mediante concorso con

le modalità stabilite alParticolo seguente. La conferma verrà
fatta di anno in anno per non oltre dieci anni, su proposta
scritta del professore della materia, sentito il parere del
Consiglio accademico.
La retribuzione per ogni posto di assistente sarà fissato

dal Consiglio di amministrazione delPistituto ed approvata
dal Ministero. Tale retribuzione non potrà essere superiore
a L. 10,000 e graverà per intero sul bilancio delPistituto.

Ove la gravità dei fatti lo richieda, -il Ministro può ,ordi-
nare, a caadeo di un professore la sospensione 'dalPuincio e
dallo stipendio a tempo indeterminato, anche prima di cono-
acere le deduzioni delPinteressato, salvo regolare procedi-
mento diselplinare.

Art. 72.

Ai professori di ruolo sono applicabili, in quanto non con-
trastino col' presenti regolamento, le disposizioni di cui
agli articoli 40, 47 comma 1•, 40, 63 comma 2•, 36, 4•, 5•, 0*,
T• e 9•, e 60 del R. decreto 30' dicembre 1923, n. 2000, con-
tenenti norme sullo stato giuridico degli impiegati civili
delPAmrainistrazione dello Stato. Non sono invece applica- ,

bili le disposizioni di cui alPàrt. 53 del predetto R. decreto
80 dicembre 1923, n. 2900.

Art. 78.

Ai professori si applicano le norme stabilite per gli impie-
gati civili dello Stato per quanto concerne i.congedi o le
aspettative.
Tuttavia tra 11g* marzo ed il 31 luglio non puð essere con-

cessa Paspettativa per motivi di famiglia con sendenza an-
teriore ni'15 ottobre.'Ugualmente avrà termine col 15 otto-
bre, qualunque no sia .Pinizio, Paspettativa per motivi di
famiglia per il periodh superiore a tre mesi.
I congedi per motivi di famiglia non possono oltrapassaTe

nel corsò dell'anno scolastico la durata complessiva di 20
giorni.
I congedi ai professori sono concessi dal direttore o rettore.

Art. 74.

Il Ministro, ove intenda promuovere la dispensa dal ser-
Visio di un professore di ruolo a norma de1Part. 28 del testo
unico delle leggi splPordinamento degli istituti superiori di
seienze economi¼he, e commerciali, deve notificarne i motivi
alPinteressato per il tramite del direttore o rettore dolPistl-
tuto, cui il professore appartiene.
Quest'ultimo, entro 15 glerni dalla data di riceviment6

della notificazione ministeriale, può presentare al Consiglio
superiore le proprie deduzioni pel tramite del Ministero:

Art. 75.

I rishiami che potessero elevarsi contro gPinsegnanti in-
caricati saranno portati innanzi al Ministro, il quale, sen-
tito il Consiglio superiore, prenderà i provvedimenti oppor-
tuni.

CAPO VIII.

, Degli assistcnti.

Art. 76.

Per gli insegnamenti cui siano annessi laboratori o che ri-
chiedano esercitazioni pratiche, quando sia consigliato dal
numero degli alunni inseritti o da altre speciali condizioni,

Art. 77.

I concorsi al posto di assistente sono per titoli e per esami;
sono band,iti dal direttore o rettore dell'istituto superiore,
p1evia deliberazione del Consiglio d'amministrazione, e sono
pubblicati nella Gazectta Ufficiale.
T/esame può consistere di prove scritte, orali e pratiche,

secondo la natura della materia che forma oggetto della cat-
tedra e delle particolari esigenze del servizio di assistente.
Il Consiglio accademico, udito il professore della materla,

determina caso per caso le modalità dell'esame che vengond
indicate nel bando di concorso.
In Commissione giudicatrico è nominata dal direttord B

rettore; ed è composta del professore della materia e di altri
due professori di ruolo dell'istituto.
Non possono far parte della Commissione membri che sia-

no fra loro o con alcuno dei concorrenti parenti od affini ilnö
al d• grado inciuso.
Im Commissione con motivata relazione propone al piii

tre idonei senza graduarli. Io nomina ò fatta dal Consiglio
di amministrazione, su proposta scritta del professore della

materia, sentito il Consiglio accademico.

Art. 78.

Dopo.cinque anni almeno di continuato,e lodevole servisiä,
gli assistenti possono essere assunti come professori titolari
negli istituti e nelle scuole commerciali, su proposta del Cotú
siglio di amministrazione delle scuole stesse e col giudizio
favorevole della competente sezione del Consiglio superiore,
per quegli insegnamenti a cui gli assistenti erano addetti in
qualità di assistenti.

CAPO IX.

Degli stadenti.

Art. 79.

Chi napira ad ottenere l'immatricolazione in un istituto
'superiore deve presentare domanda, in carta legale, al di-
rettore o rettore con lo seguenti indicazioni:

a) nome dei genitori;
b) luogo di nascita ;
c) residenza e abitazione della famiglia ;
4) abitazione dello studente nella città, sede dell'isti-

tuto.
La domanda dovra essere inoltre corredata dai seguenti

documenti:
1° certificato di nascita debitamente legalizzato;
2° titolo di studi secondari richiesto dall'art. 32 del te-

sto unico;
3° quietanza del pagamento della tassa d'i immatricola-

zione, della prima rata della tassa annuale d'iscrizione ,e
della prima rata della sopratassa annnale per esami speciali.
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Puó essere consentito, specialmente per i giovani che con-
seguono il titolo di studi secondari nella sessione autunnale
di esami, che in luogo del titolo originale, sia presentato ,un
certificato provvisorio. Questo certificato però deve essere so-
stituito, nel corso dell'anno, col titolo originale, il quale in
nessun caso potrà essere restituito prima della fine del corso
di studi.
La domanda d'iscrizione agli anni di corso successivi al

primo deve essere corredata delle quietanze del pagamento
della prima rata della tassa annuale d'iserisione e della pri-
ma rata della sopratassa annuale per esami speciali.

'Art. 80.

Cologo che abbiano compiuto alPestero il corso di studi se-
condari, potranno essere ammessi ai corsi degli istituti su-
periori di scienze economiche e commerciali, purchè, a giu-
dizio del Consiglio accademico, sia provato che il diploma
di studi secondari dà il diritto nel paese dove li hanno se-

guiti, ad essere iscritti come studenti in istituti di grado uni-
Versitario.

'Art. 81.

Le domande tutte di studenti e di aspiranti a diplomi de-
yono essere dirette al direttore o rettore dell'istituto.
Il direttore o rettore provvede sulle domande che non

contaddicono in alcun modo alla legge ed ai regolamenti
vigenti; comunica al Consiglio accademico quelle per le quali
sia dubbio il provvedimento o sulle quali sia prescritto il
giudizio del predetto Consiglio e trasmette al Ministero

quelle per le quali sia necessaria la risoluzione del Ministro.
.
Il Consiglio accademico esamina le domande che gli sen-

g¯ono trasmesse, e delibera separatamente su ciascuna di

case, motivando la sua risoluzione.

Art. 82.

Lo studente può appellare dalla deliberazione del Consi-

glig decademico al Ministro.

'Art. 83.

La domanda delPimmatricolazione e de1Piscrizione agli
anni di corso deve essere presentata fra il 16 agosto ed il

5 novembre. Solo per giustificati motivi, da riconoscersi
dal direttore o rettore, potrà l'immatricolazione d Piscrizio-

no concedersi fino al 30 novembre.
Quando concorrano specialissime circostanze il Ministero,

sentito il parere del direttore o rettore, può concedere la
iscrizione fino al 31 gennaio. Dopo tale data nessuna iscri-
alone potra più essere ammessa.

Art. 84.

'AlPatto della immatricolazione viene rilasciata allo stu-

dente una tessera, che vale per Pintero corso degli studi.
'

La tessera contiene le generalità dello studente e l'indica-

zione della facoltà o sezione a cui è iscritto: reca la foto-

grafia dello studente bollata col timbro a secco dell'istituto
ed ò munita della firma del direttore e del segretario capo.

Lo 'studente, al cominciare di ogni anno scolastico, deve

,
prendere iscrizione alle materie prescritte e, non più tardi
di un mese dalPapertura delPanno stesso, deve presentare la
tessera alla segreteria che vi appone la data per accertare

che lo studente continua ad essere immatricolato.

Art. 85.

La segreteria dem tenere al corrente il registro della car-
riera scolastica degli .studenti, formare per ogni corso d'in-
segnamento l'elenco deL'i studenti che vi sono iscritti e

darne copia alPinsegnante.

Art. 86.

Ai corsi d'integrazione e di specializzazione hanno diritto
di iscriversi coloro che sono regolarmente iscritti al terzo
o al quarto anno della facoltà di scienze economiche e com-
merciali, secondo le disposizioni adottate dal Consiglio ac-
cademico per lo svolgimento di ciascun corso.
Possono inoltre iscriversi ai corsi di integrazione e di spe-

cializzazione, previo pagamento delle tasse stabilite dal Con-
siglio di amministrazione, i laurenti in scienze economiche
e commerciali e coloro che hanno compiuto la durata del
corso per il conseguimento della laurea in scienze econom1-

che e commerciali.
Ai corsi di specializzazione potranno altreal essere ammes-

si per il conseguimento di un certificato di frequenza i lau-
reati da altre facoltà o istituti da determinarsi dal Consi-
glio accademico, avuto riguardo alle finalità proprie di cia-
scun corso.

Non è consentita la contemporanea iscrizione a più corsi
d'integrazione e di specializzazione.

Art. 87.

Lo studente entro il 31 dicembre può chiedere il congedo
con domanda al direttore o rettore. Questi trasmette il foglio
di congedo contenente la copia conforme della carriera sco-

lastica dell'interessato al direttore o rettore dell'istituto
cui lo studente ha dichiarato volersi trasferire.
Il direttore o rettore delPistituto, al quale lo studente si

trasferisce, provvede alla determinazione delFulteriore svol-

gimento della carrieral scolastica, udito il parere del Con-

siglio accademico, e ne dà notizia all'interessato, che entro
15 giorni dalla notificazione del provvedimento del direttore

o dcI rettore può ricorrere al Ministro.
Chi ha fatto passaggio ad altro istituto non può far ri-

torno presso l'istituto di provenienza, se non sia trascorsö

Panno accademico durante il quale ha avuto luogo il trasfe-
rimento.
Non è ammesso il passaggio ad altro istituto per gli stu-

denti che abbiano compiuto tutti gli anni di studio pre-
scritti per il conseguimento della laurca.

Art. SS.

I laureati da una delle altre facoltà o istituti superiori
contemplati dalle vigenti leggi sull'istruzione superiore unt-
versitaria potranno essere iscritti al secondo anno di corso

per il ëonseguimento della laurca, ma debbono superare gli
esami su tutte le materie, per le quali non abbiano già
adempiuto tale obbligo duranto gli studi universitari.
Potranno altresi essere iscritti al secondo anno del corso,

per il conseguimento della laurea, i laureati nelle facoltà o

istituti universitari stranieri purchò il Ministero, sentito il

Consiglio accademico, ritenga Fequipollenza del titolo, di

cui il richiedente ò provvisto. Lo stesso Consiglio giudicherA
altresì da quali esami questi potrà essere, eventualmente, di-
speusato.

Art. 89.

Gli studenti, che abbiano seguito un corso di istruzione

superiore economica e commerciale alFestero, possono chie-
dere di fare passaggio ad un istituto superiore di scienze
economiche e commerciali e quelli che abbiano compiuto al-
l'estero un corso completo di studi equivalente a quello di
un istituto superiore di scienze economiche e commerc½li
del Regno e superati i relativi esami, possono chiedere di

essere ammessi dii'ettamente presso un istituto del Regno
al conseguimento della laurea.
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La domanda, corredata del parere del Consiglio accade-

mico dell'istituto, sarà trasmessa al Ministero il quale giu-
dicherà a quale anno del corso 11 richiedente possa essere

ammesso e da quali ësami possa essere dispensato, ed ove

sin richiesta, l'ammissione direttu alPesame di laurea, se

questa possa essere concessa, eventualmente indÍrando a

quali esami speälali il richiedente debba essere prima sotto-
posto.

CAPO X.

Delle tasse ecolastiche.

Art. 90.

Le tasse scolastiche sono:
a) tassa d'immatricolazione ;
b) tassa di iscrizione annuale;
c) sopratassa annuale per esami speciali ;
4) sopratassa per ogni esame fallito;
c) tassa per gli esami di laurea;
f) sopratassa per il rilascio dei diplomi di lauren.

L'aanmontare delle tusse predette è stabilito, in misura
uniforme per tutti gli istituti, con decreto Reale, su propo-
sta del Ministro per l'economia nazionale.
'Oltre alle tasse suddette, i Consigli di amministruzione

dei singoll istityti possono richiedere speciali contributi per
le spese di laboratorio, per lè esercitazimii, per garanzin di
danni, per consumo di materiale o per altro titolo. Le deli-
berazioni relatiŸe a tali contributi sono soggette ulPappro-
vazione del 3Iinistero.

'Art. 01.

Il Consiglio di amministrazione, sentito il Consiglio neca·
demico, stabilirà per ciascun corso di integrazione o di
specializzazione l'ammontare delle tasse di iscrizione, di
esami e di rilascio del centificato di studi che saranno' do-
vote dai laureati e dati laureandi che vi si iscrivano a norma
dell'art. 86.

Art. 92.

Gli studenti i quali, dopo aver compiuti tutti gli anni di
studio prescritti per le singole lauree o diplomi e aver presa
regolare iscrizione a tutti i singoli corsi, non abbiano con-
seguito il titolo accademico, al quale aspirano, non sono te-
nuti a pagrae la tassa di iscrizione negli anni successivi sino
al conseguimento della lauren o del diploma, a meno che non
rinnovino la iscrizione a une o più corsi. Essi, tuttavia, per
essere ammessi a dare nelle sessioni di uno degli anni suc-
cessivi gli esami speciali di cui siano in debito, debbono pu-
gare la relativa tassa annuale nella misura in vigore.

Art. 93.

I laureati da altre facoltà o istituti superiori italiani o
stranieri che si iscrivano in un istituto superiore di scienze
economiche e commerciali per il conseguimento della laurea
debbono pagare la tassa d'immatricolazione e le tasse e so-

pratasse relative agli anni di corso che debbono ancora se-

guire per il conseguimento del titolo accademico cui
aspirano.

Art. DI.

tivo alla sua carriera scolastica per gli anni nel quali non
sia in regola col pagamento delle tasse, nò avere il congedo
per trasferimento ad altro istituto.

Art. 96.

Gli studenti orfani di guerra ovvero mutilati od invalidi
di guerra sono dispensati, con deliberazione del Consiglio di
amministrazione, dal pagamento delle tasse, quando non de-
meritino per il proliito e la condotta e siano di disagiata
condizione economica.
Gli studenti, che si siano segualati per il profitto negli

studi, comprovato dal risultato degli esami, qualora versino
in condizioni econoniiche disagiate, possono ottenere la. di-
ipensa totale o parziale dal pagamento delle tasse e sopra-
tasse scolastiche nei casi e sotto le condizioni stabilite negli
artiedli seguenti.

Art. 97.

Allo studeute di disagiata condizione domestica, che nel-
l'insieme delle prove pel conseguimento del titolo di studio
necessario per l'aininissione nell'istituto abbia riportato in
complesso nove decimi dei punti, può essere accordata la di-
sponsa totale della tassa d'immatricolazione, della fassa di
iscrizione e della sopratama di esame per il primo anno.
Può essergli accordata la dispensa da metà delle dette

tasse e sopratasse. quando nell'insieme delle prove anzidette
abbia riportato in complesso otto decimi dei punti.

Art. 98.

I laureati o diplomati che si inscrivòno pel conseguimento
della laurea negli istituti superiori di scienze economiche e
commerciali o ad un corso di specializzazione o di integra-
zione possono ottenere la dispenas dalla tassa d'immatrico-
lazione e da quella di iscrizione e dalla sopratassa di esami
per l'anno di corso al quale si iscrivono, quando, oltre alla
disagiata condizione domestica, provino di avere ottenuto,
nel complesso delPesame di laurea o di diploma e di tutti gli
esami speciali dell'ultimo biennio di corso da essi segulto,
la media di nove o di otto decimi. secondo che aspirino alla
dispensa totale o parziale.

Art. 09.

Negli anni scolastici suceemivi al primo lo studente può
ottenere eguali dispense, quando abbia superato tutti gli
esami speciali nelle materie prescritte per l'anno precedente,
conseguendo una media di nove decimi e non meno di otto
decimi in ciascun esame, se aspira alla dispensa totale; ov-
Vero una media di otto decimi e non meno di sette decimi in
ciascun esaane se aspira alla dispensa parziale.
Lo studente che aspira alla.dispensa totale o parziale per

il quarto anno deve altrest aver superato gli esami nelle due
lingue prescelte, conseguendo non meno di otto decimi in
ciascun esame e in ciascuna prova.

Art. 100.

La dispensa tobile o parziale dalla tassa di iscrizione an-
nuale comprende anche quella della sopratassa di esame.

Chi interrompe o abbandona per qualsiasi motivo lo stu-
dio, non ha alcun diritto alla restituzione delle tasse pagate.

Art. 95.

Lo studente che/non sia in regola col pagamento delle tas
se, non può, in nessun modo o per nessuna ragione, essere
animesso agli esami, nò può ottenere alcun certificato rela-

Art. 101.

La dispensa totale o parziale dal pagamento della sopra-
tassa per l'esaine di laurea o di diploma può concedersi allo
studente elle, negli esami sulle materie dell'ultimo anno di
corso, abbia conseguito le votazioni che si richiedono per la
dispensa totale o parziale dalle ta:sse degli anni di corso
successni al priulo.
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La diepensa totale o parziale dal pagamento della tassa di
diploma può concedersi allo studente che abbia riportato i
noye o gli otto decimi nelPesame di laurea o di diploma.

Art. 102.

La dispensa dalle tasse o sopratasse non può concedersi
allo studente al quale nel corso delPanno sia stata inflitta

una pena disciplinare, o che, essendosi presentato ad nu

esame, sia stato riprovato.

Art. 103.

La domanda di dispensa dal pagamento totale o parziale
delle tasse e sopratasse del primo anno deve presentarsi al
direttore o rettore insieme con la domanda d'immatricola-

z1one.

Per gli anni successivi al primo, tali domande devono es-

sere presentate al direttore o rettore insieme con quella di
iscrizione.

Le domande per la dispensa totale o parziale dal paga-
mento della sopratassa per Pesame di laurea o di diploma
devono essere presentat.e al direttore o rettore dopo superati
gli esami speciali dell'ultimo anno, e quelle per la dispensa
totale o parziale dal pagamento della tassa di diploma su-

bito dopo superato Pesame relativo.

Art. 104.

Alla domanda di dispensa totale o parziale lo studente

deve unire un attestato della Giunta del Comune in cui la
sua famiglia ha domicilio, ed uno del procuratore delle im-
poste, che certifichino lo stato della sua famiglia e provino
le condizioni disagiate di essa.
Il certificato della Giunta municipale dovrà constare di

precise e categoriche risposte a domande formulate dal Con-

siglio accademico e per le quali la segreteria rilascerà gra-
tuitamente i relativi moduli. La Giunta municipale aggiun-
gerà nel certificato tutte quelle maggiori notizie, anche se

non richieste specificafamente nel modulo, che possano es-

sere atte a far valutare più esattamente le condizioni di for-
tuna della famiglia del richiedente.

Art. 105.

Il Consiglio accademico, presi in esame i documenti, può
richiedere, ove lo creda necessario, ulteriori informazioni
alle autorità governative, e decidere sn11e domande caso per

caso, tenendo conto del numero dei figli che la famiglia con-

temporaneamente fa istruire in istituti governativi o pareg-
giati, nei quali si paghino tasse scolastiche, e di tutte le al-

tre condizioni, che possano determinare il grado di agiatezza
della fdmiglia.
Gli atti delle dispense propöste debbono essere rimessi al

Consiglio d'amministrazione.

Art. 106.

Coloro che, in seguito a studi fatti alPesteroi, ottengano
la iscrizione ad uno degli istituti, ½levono pagare la tassa di
immatricolazione e quella dell'anno di corso al quale si iscri-

vono, e non possono aspirare a dispensa dalle taase e sopra-
tasse che per gli anni seguenti.

Art. 107.

Per coloro che fanno passaggio da uno ad altro istituto le

tasse di imanatricolazione e d'iscrizione, pagate nel primo
istituto per Panno in cui ha luogo il passaggio, sono compu-

tate per quelle dell'anno al quale si inscrisono nel secondo,
quantlo il passaggio abbia luogo non oltre il mese di gennaio.

Art. 108.

Gli studenti provenienti dalle universita sono obbligati a
versare la tassa d'immatricolazione, se dal foglio di congedo
risulta ch'essi non Phanno pagata nelle università; o deb-
bono versare la differenza se l'hanno pagaia in misura in-

foriore a quella prescritta per l'istituto nel quale si chiede
la iscrizione.

Art. 109.

Per ogni certificato, copia od estratto di atti e registri,.di
cui si faccia domanda alla segreteria, si deve pagare al-
l'istituto un diritto di segreteria d'i lire tre, non compreso
il costo delht earta bollata o della corrispondente marca.

Uguale diritto sarà corrisposto per il rilascio dei diplomi di
laurea. Il provento di tali diritti sarà devoluto per due terzi
a favore dell'istituto e per un terzo a favore degli impiegati
di segreteria. La ripartizione sarà fatta a fine di esercizio
dal Consiglio di amministruzione, su proposta del direttore

o rettore.
Ë abolito ogni altro diritto.

CAPO XI.

Degli csami.

Art. 110.

Negli intituti superiori di scienze economiche e commer-

eiali si dànno esami speciali ed esami di lanrea.

In ogni istituto si tengono due sessioni ordinarie d"esami;
la prima incomincia il 1G giugno, la scóonda il 16 ottobre.
Ë vietata ogni altra sessione.

Art. 111.

In ogni sessione, per ogni esame. orale, si fanno due ap-
pelli in giorni diversi non consecutivi; l'iscritto che sia stato
riprovato o che siusi ritirato nel primo appello, non può pre-
sentarsi nel secondo, ma soltanto nella sessione successiva.

Lo studente non può ritirarsi dalPesame se non per im-

provvisa e riconosciuta indisposizione.
Gli esami su maierie nelle quali siasi fallita la prosa, si

sostengono nelPistituto dove furono dati la prima volta, sdl-
so linpedimento da accertarsi dal direttore o rettore dell'isti-

tuto, sentito il professore della materia.

Art. 112.

Per gli insegnamenti biennali il Consiglio accademico sta-
bilirà quelli per i quali si deve dare un solo esame alla fine

del corso, esame che coniprenderà Pintera materia del corso

stesso.
Art. 113.

Lo studente, per essere amulesso agli esanii speciali, deve
fare domanda, entro il termine che, per ogni sessione, sarà
tissato dal direttore o rettore, indicando le discipline sulle
quali intende di sostenere Fesame nella sessione.

Art. 114.

L'esame di tecnica mercantile e Lancaria è scritto ed orale.

Non può essere ammesso alla prova orale, chi non abbia
ottenuto almeno la sullicienz,a nella prova scritta e lo stu-

dente, ammesso all'esame orale, quando cada in questo, devä

ritpetere anche la prova scritto.
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L'esame di merceologia deve, di regola, essere accompa-
gnato da un esperimento pratico.
L'esame di matematica finanziaria può essere, per delibe·

razione del Consiglio accademico, su proposta del professore
della materia, per il primo dei due anni di corso scritto, an-
zichè orale.
Gli esúmi su tutte le altre materie fondamentali o comple-

montarl sono solamente orn!Ii.

Art. 115:

Gli esami di lingue moderne dovranno essere sostenuti alla
fine di ogni.nnno e samnno scritti ed orali.
Non .può essere ammesso alla prova orale chi non abbia

ottenuto almeno la suincienza nella ¡irova scritta e lo stu-

dente, ammesso alla prova orale, quando cada in questa, deve
ripetere anche la prova scritta.

Art. 116.

Lo studente che non abbia supeinti gli esami sulle materie
propedentiche, di 'cui all'art. 23 non può essere ammesso a

sostenere Pesame su quelle måterie che presuppongono la
conoscenza delle prime.
Non può del pari essere ammesso a sostenere gli esami di

diritto commerciale, industriale e marittimo, lo studente che
non abbia superato gli esami di istituzioni di diritto priva-
to; nò:Pesame di diritto internazionalo lo studente che non
abbia superato gli estimi di istituzioni di diritto pubblico
e di istituzioni di diritto privato;

Art. 117.

Lo Commissioni .per gli esami speciali e per gli esami di
lingue sono composte di tre membri ciascuna. Uno di essi ò
il professore della disciplina o chl in sua assenza viene dal

Consiglio accademico delegato a supplirlo; gli altri due sono
nomhmti dal direttore o rettore, su proposta, del Consiglio
accademico.
La Commissione è presieduta dal professore della materia

o da chi in sua lissenza ò dal Consiglio accademico delegato
a supplirlo.

Art. 118. .

Gli esami di laurea si danno nelle due sessioni in giorni
fissati dal Consiglio necademico.
Non ò concesso di presentarsi alPésame di laurea più di

tre volte.
'Art. 119.

Per essere ammesso alPesame di laurea lo studente dove:
a) avere frequentato i corsi per il numero d'anni pre-

scritto;
b) avere ottenuto Papprovazione negli esami speciali di

i utte lo materie prescritte come obbligatorie per il consegui-
mento del grado cui aspira e nelle due lingue straniere pre-
scelte.

Art. 120.

Ilesame di laurea consiste :

a) nella presentazione di una dissertazione, serilla dal
canùidato sopra un tema vertente su una delle materie fou-
damentali, ad eccezione delle istituzioni di diritto privato
e di diritto pubblico, e da lui scelto con Papprovazione del

professore della materia;
b) nella discussione della detta dissertazione;
c) nella discussione inoltre di due tesi, ciascuna delle

quali dovrà essere scelta fra le materie appartenenti a grup-
pi di discipline diversi, escluso quello di cui fa parte la ma-

teria alla quale si riferisce la dissertazione. Le tesi scelte

dovranno essere indicate dal candidato nella domanda.

Agli effetti del conuna c) del presente articolo, le materie
fondamentali di cui all'art. 10 costituiscono tre gruppi: eco-
uomico da 1 e 0; giuridico da 7 a 0; tecnico da 10 a 13.
La segreteria riceve dal candidato la dissertazione di lau-

rea, in tre copie e, dopo avere accertata la regolarità della
iscrizione di lui, la trasinette al direttore o rettore. Le dis-

sertazioni di laurea dovranno essere conservate nelParchiv,io
della segreteria, tranne le tavole illustrative, che potranno
essere restituite provvisoriamente al candidato, qua,1ora in-
tendo di pubblicarle.

Art. 121.

Ogni Commissione per gli esami di laurea è, di regola, com-
posta di undici membri compreso il direttore o rettore, óhe
ne ha la-presidenza. Sei dei componenti la Commissione'so-
no scelti dal Consiglio accademico tra i professori de1Pisti-
tuto; gli altri quattro sono nominati dal direttore o rettore,
sulla proposta del Consigilio accademico, fra i professori e-
-meriti ed onorari de1Pistituto, fra i professori di ruolo delle
Regie università, tra i dottori aggregati ed i liberi docenti;
o, tra altre persone estranec.
La Commissione potrà, però, essere costituita da un nu-

mero di membri minore di undici, ma non mai inferiore a
settÁ, dei quali non meno di cinque saranno professori del-
l'istituto.

Art. 122.

Terminata la discussione, la Commissiõne procede alla vo-

tazione secondo le norme prescritte AlPart. 1Ë3.

Art. 128.

Tutti gli esami sono pubblici.
Terminato Pesame ed allontanato il candidatd ed il pub-

blico, la Commissione delibera prima sulPapprovazione, poi
sui punti di merito.
Ogni membro delld Cómmissione dispone di dieci punti.
Il voto di semplice idoneità ò indicato con sei decimi del

totale dei punti di cui la Commissione dispone.
2 approvato a pieni voti legali colui che ottiene i nove

decimi dei punti.
In caso di pieni voti assoluti, la Commissione discuté

sulla convenienza di accordare la lode, che' deve essere ap-
provata alla unanimità.
Negli esami speciali e negli.esami di-lingue il voto deve

essere espresso in trentesimi.
Negli esami di laurea il votd deve casere espresso in rela-

zione al massimo di centodieci, anche se la Commissionc ò

compostas di un numero di membri inferiori ad undici.

Art. 124.

Lo studente che, prima de1Pesame di laurea, abbia supc-
rato tutti gli esami di un corso di integrazione, o di specias
lizzazione, potrà chiedere ed ottenere che nel diploma di lau-
rea sia fatta menzione speciale del corso seguito, di cui sar¾
indicata la denominazione, stabilita nel decreto di istitu-
zione.

Nel diploma di laurea nou potrà però esser fatta menzione
che di un solo corso d integrazione e di specializzazione, a
scelta delPinteressato; per tutti gli altri nei quali lo stu-
deute superi successiv:nnente gli esami e ottenga le attesta-
zioni prescritte, surn rilasciato un certificato speciale.

'Art. 125.

Le.lauree conferite dagli istituti vengono rilasciate, in no-
me del Re, dal direttore o rettore e debbono essere sotto-
scritte anche dal segretario capo.
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Nelle lauree e nei diplomi sono indicati i voti conseguiti
nel relativo esame con speciale mensione della lode, ove que-
sta sia stata concessa.

Art. 126.

La sopratassa per l'esaine di laurea ò ripartita, a titolo
di propina, fra i membri della Commissione esaminatrice.

CAPO XII.

Dcile disciplina degli istituti.

corsi ove i disordini si sinuo manifestati, riferendone imme-
diatamente al Ministro.
Sarà obbligo del direttore o rettore e del Consiglio acca-

demico di accordarsi coll'autoritA politica per ristabilire
l'ordine turbato ogni qnnlvolta gli altri mezzi non valgano
a ristabilirlo.
Il direttore o rettore, nei casi di cui al comma 3 del pre•

sente articolo, può infliggere agli studenti promotori. o co-

munque responsabili dei disordini stessi, quelle pene ü;sei-

plinari che egli ritenga adeguate alla gravità delle respon-
sabilità in cui sono incorsi.

'Art. 127• FArt. 131.

La giurisdizione disciplinare spetta, second6 i casi, al di-
rettore o rettore ed al Consiglio accademico, e non si estende
fuori della cerchia degli stabilimenti di cui si compone Pisti·
tuto.

'Art. 128.

Le pene che le autorità p¯6ssono pränunciare, al fine di

mantenere la disciplina scolastica, sonö le seguenti:
1• l'ammonizione;
2° Ja censura;
3• Pinterdizione temporanea da uno o piii corsi;
46 la sospensione dagli esami;
5° Peaclusione temporanea dalPistituto.

L'ammonizione viene fatta verbalmente d,al direttore o ret-

tore.
In censura è data dal Consiglio accademico.
I motivi pei quali venne data la censura saranno comu-

nicati al parenti o al tutore del1õ studente.

L'applicazione delle pene di terzo, quarto e quinto gradö
vieno fatta anche dal Consiglio accademico sentiti gli incol-
pati nei loro mezzi di difesa.
Il Consiglio accademico, convöcato per l'esercizio di fun-

zioni disciplinari, sente la lettura delPatto di accusa e dei

documenti comunicati e trasmessi dal d.irettore ö rettore, e

vota per il grado di pena con voto palese.
.
Delle pene disciplinari di terzo, quarto e quinto grado

verrà mandata comunicazione a tutti gli istituti.
La pena della interätzione temporanea da uno o piil corsi,

quando si estende oltre il periodo di tre mesi, annulla l'iscri-
zione dello studente a tali corsi.

'Ärt. 129.

Lo studente può, dal giudizio della autorità accademica,
nel caso gli sia applicata la pena della sospensione o della
esclusione temporanea dall'istituto, appellare al Ministro, il
quale provvede, sentito il Consiglío superiore.
.
Durante Pappello l'applicazione della pena non è sospeen.

Sara rifiutata in qualunque istituto la iscrizione a coloro
che si troveranno sotto il peso della terza, quarta e quinta
delle ansidette pene.

Art. 130.

Quando in un corso succedano disordini che impediscono
di far lezione, il direttore o rettore, in seguito a domanda

del professore, dichiara interdetto il corso per tutti coloro

che non vi siano regolarmente inscritti o 10 dichiara sen-

z'altro chiuso.
Il Ministro giudicherà quanto la chiusura debba continua-

re e se sia il caso di sospendere gli esami per la fine del-

Panno scolastico.
In caso di gravi disordini, il direttore o rettore dovrà

d'urgeliza chiudere l'istituto o sospendere tutti o alcuni

Il professore si accerta della assiduità, diligenza e pro-
fitto dello studente nel modo che crede migliore.
Avrà poi diritto e dovere di assicurarsi, possibilmente, del

profitto con esercizi e con interrogazioni, nella misura e nel

modo che crederà migliore.
Allo studente che abbia mancato di assiduità o diligenza

può essere negata, dal professore,. Pommissione all'esame

speciale per la materia per la quale si sia accertata la ne-

gligenza.
Art. 132.

Gli studenti non potranno tenere adunanze nel recinto de-

gli stabilimenti dell'Istituto, senza presentiva autorizzazione
del direttore o rettore.

CAPO XIII.

Dclkt segreteria a delle amministracione.

Art. 133.

- Il segretario capo ù alla diretta dipentienza del direttore
o rettore dell'istituto, disbriga !c ordinarie pratiche di se-
greteria; invigila su tutto il personale di segreteria e su

quello di servizio.
AlPimpiegato della segreteria, incaricato delle funzioni

di economo, è corrisposta una retribuzione annua da tissarsi
dal Consiglio d'amministrazione.

'Art. 131.

La gestione finanziaria negli istituti superiori di scienze
economicho e commerciali comincia il 16 gennaio e termina

il 31 dicembre.

Art. 135.

Le Provincie, i Comuni e le Camere di coinmercio hanno

Pobbligo di versare le quote di contributo da esse dovute di-

rettamente nelle tesorerie provinciali dello Stato in rate

bimestrali.
Lo Stato versa direttamente ai Regi istituti superiori di

scienze economiche e commerciali tanto il proprio contributo
quanto il contributo degli Enti predetti.
- Le Provincie, i Comuni e le Camere di commercio garen-
tiranno il regolare versamento dei contributi risultanti a

carico mediante delegazione sulla sovmimposta, o, in man-

canza, su altro cespite dato in riscossione o al ricevitore pro-
vinciale o alPesattore delle imposte dirette con Pobbligo del

non riscosso per riscosso.
Le delegazioni dovranno essere rilasciate per periodi non

inferiori a cinque anni.
Nel bilancia della economia nazionale sarà istituito un en-

pitolo comprendente le quote così dello Stato counc dei detti
Enti, cui farà riscontro, per la parte riguardante questi ul-
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timi, uno specialo.capitolo del bilancio della entrata dello
Statö.

Art. 130.

Il servizio di cassa dei singoli istituti è affidato ad un isti-
tuto di cmissione-o cassa di risparmio la cui scelta ò fatta
dal Consiglio di amministrazione ed'approvata dal Ministro.
'Al dettò istituto debboño essere versati i contributi annuali,
e tutti· i sussidi' eventuali destinati alPistituto, come pure
tutti gli altri .proventi di qtialsiasi natura non appena ri-
scossi. Gli studenti verseranno direttamente alPistituto stes-
so le tusse scolastiche. ' '

Di tutte le somine debe quali riceëerà il versamento; Pisti-
tuto rihiscerà quietanza staccata da un bollettario a ma-

trice fornito dalla. scuola.

Art. 137.

Il bilancio preventivo deliberato dal Cônsiglio di ammini-
strazione, deve essere inviato al Ministero per Papprovazione
non oltre 11 30' novembre.
Al bilancio preventivo dev'essere unita copia del verbale

di delibernzione ed , uria gitistificazione delle differenza di
stanziamenti in rapporto all'esercizio precedente.
Il conto consuiltivo, corredato delle deliberazioni del Con-

siglio d'amministruzione e di tutti i documenti giustificativi,
dev'essere inviatö non oltre il mese di marzo al Ministero,
il quale 'lo comunicherà, con ,1e sue õšservazioni, alla Corte
dei conti per il

_

relativo giùdizio.
Al conto consuntivo devono essere uniti:
a) la copia del'conto corrente relativo'alPesercizio, esi-

stente presso Pistituto cui è affidato il servizio cassa. Tale
copia deve essere munita del visto del direttore de1Pistituto
predetto; .

b) le matrici, dei bollettaèi di cui al precedente art. 18§;
c) il rendiçonto'delPeconomo per le anticipazioni avtíte

a norma delPart; 4 con i relativi documenti giustificativi del-
le spese;

. d) uno stato riassuntivo dei beni mobili e immobili di
pertinenza delPistituto. desunto dalle variazioni avvenute
nella consistenza degFinventari e distinte per consegnatpri.
In caso di ritardo nella presentazione dei bilanci e dei ren-

diconti annuali il Ministero farà procedere di ufficio alla
compilazione di tali documenti.
Le spesé all'uopo occorrenti sono a carico del bilancio del-

Pistituto, salvo rivalsa verso i responsabili del ritardo.
Le spese debbono essere rigorosamente contenute nei 11-

miti degli stanziamenti dei rispettivi capitoli del bilancio.
Qualsiasi modificazione al bilancio o agli stanziamenti dei
singoli capitoli dev'essere preventivamente approvata dal
31inistero, 'salvo il caso di urgenza contemplato ne1Part. 9,
comma c).

Art. 138.

Tutti i:pagamenti sono effettuati a mezzö di-mandati stac-
cati da mi libro a matrice a cura del segretario-economo che
vi apporritil suo visto, e sono firmati dal presiden.te del Con-
siglio di amministrazione o da un suo delegato e dal diret.
tore o rettore de1Pistituto.

Art. 139.

Per far fronte .al pagamento delle minute spese il Consi-
glio di amministrazione dispone per una anticipazione, di
non oltre tremila lire, al segrètario economo nella misura che
reputa necessaria.
L'anticipazione viene reintegrata _unndo occorra, su prce

sentazione del.rendicoido e dei relativi documenti.

Alla fine delPesercizio finanziario il segretario-economö
verso alPistituto che fa il servizi di cassa la somma residua
ed unisce la relativa ricevuta al rendiconto ilnale.

Art. 140.

Gli istituti non possono procedere ad acquisti di immöbili
che non siano destinati a loro sede, nè possono accettare do-
nazioni, lasciti o legati, se non siano debitämente auforias
zati a termini delle vigenti leggi.
Gli investimenti di capitali, 1p eventuali alienazioni di im-

mobili e di titoli e le operazioni di mutuo debbono essere

sottoposte alPapprovazione preventiva del Ministero.

Art. 141.

L'uflielo di segreteria dovrà tenere in regola tutti i regi
stri.di contabilità finanziaria,e patrimoniale, ela riassuntivi
sia elementari, compresi gli inventari dei beni-mobili ed iin-
mobili.phe possono essere necesairi per la gestione ammini-

strativa ed ec'onomica de1PIstitüto.

Art. 142.

I beni mobili ed immobili devono essere assicurati contrö
i danni de1Pincendio.

«
' Art. 143.

Le ispezioni periodiche o straorditiari¶, di cui all'art. 7,
ultimo comma del testo unico, saranno fatte da ispettori del
Ministero o da ispettori di ragioneria del Ministero delle 11-

nanze.

Art. 144.

La nomina del segretario capo, dei segretari e degli appli-
cati dei singoli istituti è fatta in seguito a pubblico concorso,
per. titou e per esami, indetto dal Ministro. I segretari e gli
applicati attualmente in servizio potranno essere promossi
al posto superiore quando posseggano i titoli di studio ri-
chiesti per il posto superiore e 11 servizio prestato li renda,
a giudizio del Consiglio di amministrazione, meritevoli della
promozione.
Entro un anno dall'entrata in vigore del presente regola-

mento gli applicati in ruolo al momento de1Papplicazione
del R. decreto 27 novembre 1919, n. 2307, potranno essere

promossi segretari, anche prescindendo dai requisiti sopra
citati, qualora abbir già esercitato lodevolmente le man-

sioni Jelatisc e previa ispezione da ordinarsi dal Ministero.

Art. 145.

Il concorso ai posti di segretario capo, segretario e appli-
cato consiste:

a) per il segretario capo:
in una prova scritta di italianö;
in una prova scritto di ragioneriace computisteria ;
in prove orali sulle seguenti matérie: istituzioni di di-

ritto civile; diritto amministrativo; ragioneria e computi-
steria; legislazione scolastica;

b) per i segretari:
in una prova scritta di italianö;
in una prova scritta di ragioneria e computisteria;
in una prova di calligra.fla; .

in prove orali sulle segitenti materie: noxioni di di-
ritto civile e di diritto amministrativo; ragioneria e com-

putisteria : legislazione acolastica relativa alla istruzione

commerciale;
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0) per gli applicati: ,
.

CAPO XIV.
m una prova scritta di italiano;
in una prova scritta di aritmetica, see'ondo i program. Disposizioni relatioc alle sezioni speciali

mi delle scuole medie comlilementari; dell'Istituto superiore di science economiche e coptmetoiali
in una prova di calligrafia e di scrittura a macchina. in Venezia.

'Att. 140.

Per i concorsi ai posti di segretario capo e di seg'retario la
Commissione è composta: di un funzionario del Ministero
e di due prófessori insegnanti le materie di esame ed appar-
tenenti a scuole di grado non inferiore a quelle che conferi-
scono il titolo richiesto per la ammissione al concorso. Ai
lavori della Commissione può. assistere, a titolo consultivo,
quando non ne faccia parte, il direttore o rettore dell'isti-
tuto in cui è vacante il posto o, in sua vece, un professore
delPistituto da lui delegato. ;

Gli esami di concorso a segretario espo e a segretario
avranno luogo presso il Ministero; quelli ad applicato presso
i singoli istituti.
Per i concorsi ai posti di applicato, la Commissione è com-

posta di tre membri, compreso il presidente, nominati dal
direttore o rettore de1Pistituto.

Art. 147.

E' ammess il trasferimento del personale amministrativo
da uno ad altro istituto quando vi sia il consenso del Con-
siglioldi amministrazione delPistituto al quale il personale
stesso viene destinato. In caso di trasferimento, il perso-
nale conserva i diritti acquisiti di carriera.

Art. 148.

Il personale di servizio sarà queMo indicato nelPorganicö
di einscun istituto. E' scelto ed assunto direttamente dal
Consiglio di amministrazione, fra persone di ambo i sessi,
che abbiano i seguenti requisiti:

età non superiore ai 40 anni e, per il personale femmi-
nile, ilon inferiore ai 21;

certificato di proscioglimentö della istruzione Alemen-

tare;
certificato medico di sana e robusta costituziõne fisica;
buona condotta e immunità penale.

Sarà dato, per il personale maschile, la preferenza a

coloro che abbiano servito con fedeltà ed onore nel Regio
esercito e nella Regia marina. Per questo personale il Ri-
mite di età di 40 anni, è aumentato di tanti anni quanti
l'interessato ne ha passato sotto le armi.
Il limite di 40 anni è passato a 50 pei' colorö che proven-

gano senza interruzione di servizio, da altre pubbliche Am-
ministrazioni.

.
In tale caso gli interessati dovranno unire

agli altri documenti tutti i certificati relativi al prestato
servizio.
Dopo due anni di 10devole servizio, detto persönale potrà

cónseguire la nomina definitiva con decreto Ministeriale ed

in tale caso sarà, a cura dell'istituto, iscritto alla Cassa

naz:onale delle assicurazioni sociali (ramo assicurazione
operaia) per tutto il tempo in cui resterà in servizio.

'Art. 149.

I professõri di ruolo e gli impiegati amministrativi com-
presi. ilei ruoli organici dei singoli istituti, sono soggetti
alle ritenute prescritte dalle vigenti leggi. In ogni mese l'am-
ministrazione delPistituto dovrà provvedere al versamento,
nei modi di legge, delPinrporto complessivo delle ritenute
medesime.

'Art. 150.

Nel Regio istituto superiore di scienze economiche e cöm-
merciali di Venezia, a norma e pei• gli effetti dell'art. 1 del
testo unico, alla facoltà di scienze economiche e commer-

ciali, sono annesse le seguenti sezioni speciali:
1° sezione consolare, che prepara alla carriera dipig

matica e consolare;
2° sezione magistrale di economia e dit'itto;
3° sezione magistralle di computisteria e ragioneria;
4° sezione magistrale di lingue straniere.

Art. 151.

Il corso degli studi di ciascuna delle sezioni, di cui al-
Particolo precedente, ha la durata di quattro anni.
Sono ammessi come stùdenti delle seziolli stesse colord

che siano forniti dei titoli di studio richiesti per l'ammis-
sione alla facoltà di scienze economiche e commerciali.
L'ordine di svolgimento degli insegnamenti nei quattrò

anni del corso è stabilito dal Consiglio accademico.

Art. 152. '

Quandö un insegnamento obbligatorio è comune alla fa-
coltà di scienze economiche e commercialli e ad una o a piti
sezioni speciali è impartito di regola alle diverse ellassi riu-
nite.
Quando però una determinata disciplina deve avere und

trattazione scientifica affatto diversa secondo i fini parti-
colari di ciascuna sezione, i corsi sono distinti e possond
essere conferiti anche per incarico.

Art. 153.

Il cörso della sezione consolare comprende le seguenti
materie obbligatorie:

a).Comuni alla facoltà di scienze economiche e commer-
ciali:

1°.economia politica;
2° statistica metodologica, demografica ed economica;
3° scienza delle finanze e diritto finanziario;
4° politica economica;
5° geografia economica;
G° storia economica;
7° istituzioni di diritto privato;
8° istituzionidi diritto pubblico; diritto internazionale;
9° diritto commerciale, industriale e marittimo; .

10 merceologia. .

b) Speciali alla sezione:
1° emigrazione e commerciö estero;
2° storia politica e diplomatica (triennale) ;
3° diritto civile;
4° istituzioni di diritto e procedura pende;
5° diritto pubblico interno (costituzionale ed ammini-

strativo;
6° dirittö internaziönde;
7° ragioneria e tecnica commerciale.

Ogni studente deve, inoltre, seguire i corsi di almenö trë
lingue straniere (fra cui la francese e Pinglese) superandd
i relativi esami scritti ed orali.
Ciascun insegnamento linguistico deve avere, nel qua,

driennio, una durata complessiva di almeno nove :ore seþ
timanalli.
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Art. 154. Art. 156.

Il corso dellla sezione magistrale di economia e diritto

comprende le seguenti materie obbligatorie:
a) Comuni alla facoltà di scienze economiche e com-

merciali:
16 economia politica;
2° statistica metodologica, demografica ed economica;
3° scienza delle finanze e diritto finanziario;
43 politica economica;
5° geogratia , economica ;
6° storia· economica;

°

7• istituzioni di diritto privato;
8° istituzioni di',diritto pubblico; diritto internazio

male;
0° diritto commerciale, indústriale e marittimo;
10° matematica fimuiziarig.
b) Speciali alla, sezione:
1° economia politica|
26. diritto civile;
3•-diritto pubblico interno (costituziönale ed ammi

nistrativo);
46 diritto .processuale civile;
5? istituzioni di diritto e procedura penale;
6• storia delle istituzioni giuridiche;
7• contabilità di Stato;
8° ragioneria e tecnicä commerciale.

Esercitazioni di laboratorio. ed esercizi didattici.
Ogni studente deve, inoltre, .seguire i corsi delle lingue

inglese'e tedesca, superando i relativi esamt scritti ed orali.
Ciascun insegnamento lidguistico deve avere, nel qua-

drienniò, uila durata complessiva di almeno move ore setti-
manali.

Art. 155.

11 corso della sezione magistrale di computisteria e ra-

gioneria comprende le sëguenti-materie obbligatorie:
a) Comuni alta facoltà di scienze economiche e com-

merciali:
.

1• economia poÌItica;
2° statistica metodologica, demögrafica ed economica;
3° scienza delle flnanze e diritto finanziario;
4' politica economica;
5" istituzioni di diritto privato;
fi• iètituzioni'd! dlritto pubblico;
7· diritto commerciale, industriale e marittimö;
8• matematicarfinanziaria;
9• computistoria e ragioneria generale ed applicata;
10' tcenica mercantile e bancaria,
b) Spenin11 alla sezione:
1* ecomonlia politica;;
2• diritto pubblico interno (costituzionale ed ammini-

strativo);
3• diritto processuale civile;
4• rngioneria generale ed applicata;
5° contabilità di Stato;
G• tecnica niercantile e bancaria.

Esercitazioni di laboratorio ed esercizi didattici.
Cgni studente deve, inoltre, seguire i corsi di almeno due

lingue stranieke (fra cui Pinglese o la tedesca) superando
i relativi esami scritti ed oralli.
Ciascun insegnamiento linguistico deve avere, nel quadrien-

nio, una durata complessiva di almeno nove ore settimanali.
La dissertazione di laurea ed almeno una delle due tesi

orali, dovranno avere per oggetto temi scelti nelle materie

seguenti: ragioneria, contabilità di Stato, tecnica menean-

tile e bancaria.

Il coivo della sezione magistrale di lingue straniere com-

prende le seguenti materie obbligatorie:
1° lingua e letteraura italiana (quadriennale);
2° grammatica e letteratura latina (quadriennale);
3° lingua e letteratura francese (corso generale di cul-

tura, triennale);
4° lingua e letteratura inglese (corso generale di cultu1'a,

triennale) ;
5° lingua e letteratura ted'esca (corso generale di cultura,

triennale) ;
6° lingua e letteratura francese o inglese o tedesca: cor-

so speciale di magistero secondo il diploma al quale lo atu-
dente aspira (quadriennale) ;

7° storia comparata delle letterature moderne (bien-
nale) ,

8° storia della filosofia;
9° glottologia romanzo-germanica ;
10° storia politica (biennale).
Metodologia ed esercizi didattici.

Art. 157.

Entro i limiti delle disponibilitA del bilancio potrannö
essere istituiti nelle varie sezioni altri insegnamnenti obbli-
gatort con le norme di cui all'art. 13 del testo unico.

Art. 158.

Il Regio istituto superiore di Venezia, per le sezioni ape.
ciali di cui agli articoli prededenti, conferisce secondo le
norme vigenti per la facoltà di scienze economiche e com-

merciali i titoli seguenti:
1° dottore in scienze applicate alla carriera diplomatied•

consolare ;
2• dottore per l'insegnambnto dielPeconomia e del di-

ritto;
3° dottore per Pinsegnamento della ragioneria;
4° dottore per Pinsegnaanento delle lingue stranieré (dai

specificarsi).
Ai fini ed agli effetti del conseguimento della menzione

speciale nel diploma di laurea in scienze economiche, gli in-
segnamenti speciali della sezione consolare sono considerati
come costituenti un corso di specializzazione, a cui possono
iscriversi gli studenti della facoltà di scienze economiche e

commerciali, che abbiano compiuto il primo biennio.

Art. 159.

I laureati in scienze economiche e cömmerciali sonö nai-
messi al quarto anno delle sezioni di magistero di economia
e di diritto e di ragioneria, ma, devono sostenere gli esami
anche sulle materie obbligatorie dei precedenti anni della;
sezione, a cui si iscrivono, e per le quali non abbiano già so-
stenuto l'esame nella facoltà di scienze economiche e com-

merciali.
Art. 160.

Lo studente può in qualunque annö del corso passare da
una ad altra sezione dell'istituto sotto le condizioni se-
gnenti :

1° che ne faccia domanda ron oltre il mese di gennaio;
2° che il padre, la madre o il tutore vi consenta, se lo

studente à minorenne.
Lo studente che passa do una sezione ad un'altra, deve

essere iscritto al primo anno di cou-so di quella alla quale fa
passoggio, qualunque sia Panno in cui.fosse giunto in quella
che lascia.
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Tuttavia se lo studente, all'atto di chiedere il passaggio,
domanda una abbreviazione di corso, il Consiglio accademi-
co può, tenuto conto delle materie già studiate, concedergli
l'iscrizione ad uno degli anni di corso successivi al primo,
purchè in ogni caso il suo corso di studi, sommati gli Anni
passati nella sezione anteriore, abbia almeno la durata ri-

chiesta per quella alla quale fa passaggio.
Il Consiglio accademico stabilirà anche le materie che lo

studente, il quale ha fatto passaggio, dovrà d'are per il conse-
guimento del nuovo titolo di studio.

- Analogamente sarà provveduto nei casi di domanda dii pas-
saggio degli studenti iscritti negli altri istituti superiori di
scienze eeönomiche e commerciali.

OAPO XV.

Disposiziöni genemli e transitörie.

Art. 161.

Agli istituti che a norma dell'art. 39 del testo unicö äppro-
Tato con R. decreto 28 agosto 1924, n. 1618, sono stati di-
chiarati istituti superiori liberi di scienze economiche e com-

merciali, si applicano le norme del presente regolamento,
au-lve le diverse disposizioni del predetto art. 39 e del R. de-

.

creto 3 giugno 1924, n. 986.

Art. 162.

Quandò non vi siano speciali dispösiziöni nel presente
regolamento si osserveranno, in quanto siano applicabili, le
norme delle leggi e dei regolamenti generali universitari.

'Art. 163.

Con speciali prövfedimenti equitativi gli istituti suiperiori
.potranno concedere, nei limiti dei propri bilanei, sussidi an-
nuali agli insegnanti i quali, raggiunto il liorite di 75 anni,
cessino di insegnare senza che abbiano diritto a pensione.

'Ært. 164.

7 Il personale aubalterno in servizio alla data del presente
regolamelito, sia esso stabile o straordinario, potrà essere

confermato nel limite dei posti di organico di ciascun Isti-
tuto, anche se non abbia le condizioni indicate dalPart. 148,
su proposta del Consiglio di amministrazione.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re :

Il Ministro per l'econömia nazionale
NAVA.

Il Ministrö per le pnened
DE' STWANI.

Numero di pubblicazione 1512.

REGIO DECRETO 21 giugno 1925, n. 1240.

,
Indennità di missione spettanti al personale aggregato del-

l'Amministrazione delle carcerl e del Regi riformatori.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ D10LLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto Part. 13 del R. decreto-legge 30 ottobre 1924, n. 1758,

relativo al trattamento economico del personale aggregato
degli stabilimenti carcerari e del Regi riformatori;
, Riconosciuta la necessità di stabilire l'indennità giornaliera
da corrispondere al personale suddetto nei viaggi per ragioni
di servizio e durante il soggiorno in missione;

I

Ritenuto che al detto personale che non ò di ruolo, non
può essere applicato il disposto dell'art. 181 del R. decreto
11 novembre 1923, n. 2395, che prevede lá diaria da corri·
spondere agli impiegati ed agenti di ruolo, in relazione alla
classificazione gerarchica;
Considerato che tale diaria non può ragguagliarsi in rela-

zione all'assegno che per talune categorie, data la esiguità
di esso, non trova riscontro nelle tabelle degli stipendi an-
nessi al citato R. décreto 11 novembre 1923, n. 2305, o che

pur trovandovi riscontro la diaria corrispondente non so-

rebbe in rapporto con l'importanza delle funzioni esercitate;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la giustizia e gli affari di culto, di concerto col Ministro
per le finanze;
Abbiamo decretato e decretismo:

Art. 1.

11 persönale aggregato degli stabilimenti carcerari e dei
egi riformatori nei viaggi per ragioni di servizio, e dur.ulte

11 soggiorno in missione è dovuta la diaria giornaliera nella
misura seguente:

L. 50 per i medici, dirigenti tecnici ed agronomi;
' L. 40 per i formacisti, veterinari, maestri ed insegnanti
diversi;

L. 30 per i cappellani e le suore.

Art. 2.

Al persönale suddetto verrà corrispostõ altresì il rimborgo
delle spese di viaggio in 26 classe, ed il compenso di L. 0.75 .
per chilometro sulle vie ordinarie.

Art. 3.

Sono applicabili al personale suddetto tutte le altre dispo-
sizioni di carattere generale in materia di missioni e di tra.
sterimenti in vigore per i funzionari di ruolo delle Ammini-
strazioni statali.

Art. 4.

Il presente decretä avrà effetto dal 1° luglio 1921.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato,, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque opetti di
osservarlo e di farlo osservare.

þato a Roma, addl 21 giugno 1925.
VITTORIO EMANUELE.

Rocco - DE' STEFANI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 28 luglio 1925.

Atti del Governo, registro 238, foglio 164. - CAsArr.

Numero di pubblicazione 1513.

REGlO DECRETO-LEGGE 26 luglio 1925, n. 1246.

Nomina del nuovo Consiglio di amministrazione dell'Istituto
nazionale delle assicurazioni.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRA¾IA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto-legge 4 luglio 1925, n. 1089, col quale
fu disposto lo scioglimento del Consiglio di amministrazione
dell'Istituto nazionale delle assicurazioni;



3314 30-vn-1923-- OAZZETTA UFFICIALE DEL JtEONO D'ITALIA-- N. 175

Veduto il R. decreto-legge 29 aprile 1923, n. 900, conver-
tito in legge 17 aprile 1925, n. d.73, concernente Pesercizio
delle assicurazioni private, modificato con Regi decreti-legge
24 settembre 1923, n. 2272, e 5 aprile 1925, n. 140 ;
Sciitito il Consiglio dei Ministri;
Sulla

_
proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

di concerto col' Ministro per Peconomia nazionale, col Mi-
nistro per le flílanze e col Ministro per l'interno;
Abbiamo decrofato e decretiamo:

Numero di pubblica.zione 1514.

REGIO .DECRETO-LEGGE 26 luglio 1925, n. 1256.
Varlazioni al Itegl decreti 11 novembre 1923, n. 2305, e 30 dl.

cembre 1923, n. 2960.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Art. 1.

Il Consiglio di amministrazione delPIstituto nazionale del-
1e assicurazioni è costituito dai signori:

Avv. Salvatore:Gatti, _presidente;
Prof. Antonio Cippico, senatore del Regno, in rappresen-

tanza del Ministero dellteéonomitt nazionale;
Avv. Giovanni.Indri, senatore del Regno, in rappresen-

tanza del Ministera'delle finanze;
Prof. Luigi Amoroso;
Ignazio Florlo;
Giuseppe Mastromattoi;
Avv. Arnaldo.Petretti;
Avv. Giovanni Rosmini;
Edmondo Rossoni, deputato 1
Enrico Scodnik.

Parlamento;

Art. 2.

Con l'insediamento del Consigliö di amministrazione, co-
stituito con il presente d'ocreto, cessano le funzioni del Regio
commissario e del vice commissario nominati con 11 R. de-
creto-legge 4 luglio 1925, n. 1089.

Art. 3.

All'avv. Salvatáro Gatti, presidente del Consiglio di am-
min'istrazione, è at11dato altrest l'incarico di direttore ge-
nerale dell'Istituto nazionale'delle assicurazioni.
Durante Pesercizio di detto incarico il consigliere di Stato

avv; Salvatore Gatti è collocato fuori ruolo secondo le norme
di eri al R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2958.

Veduto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sulPordi-
namento gerarchico delle Amministrazioni dello Stato o suc-
cessive estensioni e modificazioni;
Veduto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo sfat

giuridico degli impiegati civili delPAmministrazione delld
Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consigliõ dei Ministri

e del Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretismo:

'Art. 1.

Il personale salariato che ottenga il passaggio ad impiegd
nei ruoli dei personali appartenenti ai gruppi 1, Be 0 o irt
quelli del personale subalterno, conserva a titolo di assegno
personale, non utile a pensione da riassorbirsi nei successivi
numenti, l'eventuale eccedenza della retribuzione niensile d
della paga giornaliera di cui sia provvisto alPatto del pasa
saggio, vahitata ad anno, in ragione rispettivamente di doa
dici mensualità o di trecento giornate, ed aumentata delle
eventuali indennitA temporanee mensili, sull'import com-

plassivo dello stipendio, del supplemento di servizio attivo d
delle indennitA temporanee mensili inerenti al nuovo posto.
Nei ensi di cui al precedente comma, durante il periodo di

prova compete, a titolo di assegno personale, l'eventuale ec-
eedenza del trattamento di olariato, goduto all'atto del
passaggio, sull'assegno mensile spettante ai sensi del se-
condo comma dell'art. 17 del R. decreto 11 növembre 1923,

Art. 2.

Art. 4.

Tl presidente delPIstituto nazionale delle assicurazioni,
anche se appartenga ad una delle categorie previste nel 6°
comma dell'art. 7 del R. decreto-legge 29 aprile 1923, nu-
mero 9GG, può far parte, in rappresentanza dell'Istituto pre-
detto, di Consigli di amministrazione di altri Enti e società.

Art. 5.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
conversione in legge.

Onliniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uniciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, Inandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato ai San Rossore, addì 26 luglio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - BELLU2ZO -- ŸOLPI •-

FEDEREONI.

Visto, il Guardosigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 30 lugilo 1925.
Atti del Governo, fagistro 238, foglio 176. - CASATI.

Agli effetti della determinazione del periodd prescrittò
per le promozioni al grado 9° del personale civile dei gruppi
A PR il servizio prestato presso qualsiasi Amministrazione
in ruoli di gruppi diversi da quello al quale l'impiegato ap-
partiene, è vahitato nei modi indicati al 46 comma dell'ar-
ticolo 21 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2000.

Art. 3.

Il limite di cui all'art. 90 del R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 20GO, ò elevato a L. 3.1,000.
Il limite di cui al secondo comma dell'art. 32 del R. de-

crefo 11 novemiire 1923, n. 2395, è elerntä a L. 10,000.

'Art. 4.

Il personale straordina.rio, avventizio, giornaliero, diurni-
sta, cottimista, o altro non di ruolo, che venga sistemato in
ruolo, ni termini delle disposizioni vigènti, conserva, a ti-
tolo di assegno personale, non utile a pensiotie, da riassor-
hirsi nei successivi numenti, l'eventuale eccedenza dell'im-

porto complessivo della retribuzione, e delle indennità tem-
porance mensili, di cui sia provviato all'atto della'sistema-
zione, sull'importo complessivo dello stipendio, del supple-
mento di servizio attivo e delle indennita temporanee men-

sili inerenti al posto di ruolo.
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Art. 5.

Le norme di cui ai precedenti articoli 1 e 4 si applibano,
con effetto dalla data di applicazione del presente decreto,
anche al personale ivi indicato che abbia già ottenuto la si-
stemazione in ruolo o il passaggio ad impiego civile ai sensi
delle vigenti disposizioni.

Il presente decreto sara presentato al Parlamento per es·
sere convertito in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia., mandatido a chiunque spetti di
osservarlo e ai farlo osservare.

Art. 6.
Dato a San Rossore, addl 26 luglio 1925.

L'Art. 200 del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, modi-
licato con Part. 54 del R. decreto 8 maggio 1924, n. 843, ò
sostituito dal seguente:
« I posti che dopo l'applicazione delle disposizioni in vi-

gore comprese quelle del presente decreto, concernenti pas-
saggi di ruolo e sistemazione di personale in ruolo, si ren-
doranno vacanti nel grado iniziale dei ruoli del personale
civile, saranno conferiti al personale straordinario, avven-
tizio, diurnista, giornaliero, cottimista o altro personale non
di ruolo .comungne denominato, in servizio almeno dal 1°

dicembre 1923 nella rispettiva Amministrazione, prescinden-
do dai limiti di età:

a) per non oltre un terzo dei posti vacanti, nei ruoli av
partenenti ai gruppi Xe ß a coloro che siano provvisti del
titolo di stydio prescritto per la carriera cui aspirano in

base a.graduatoria di merito da formarsi a giudizio insin-
ducabile del Consigliö di amministrazione;

b) per i posti vacanti nei ruoli appartenenti al gruppo
Ce in quelli del personale subalterno, con le modalità di

cui alla precedente lettera a) a coloro che abbiano disimpe-
gnato almeno dal 1° dicembre 1923, mansioni inerenti ai ruoli
cui aspirano, con precedenza, a parità di merito, a favore
di chi possegga ii.titolo di studio prescritto.
Per le Amministrazioni che non abbiano ancora espletati

1 lavori relativi, le domande di sistemazione in ruolo di cui
al comma precedente dovranno essere presentate non oltre

il 31 agosto.
Le disposizioni di questo articolo non si applicano per i

posti di ruolo di cui al comma 1° del precedente a.rt. 14.
Al personale nominato ai posti di ruolo in esecuzione del

precedente articolo, che abbia prestato servizio con man-

sioni proprie del ruolo in cui viene assunto, per un periodo
non inferiore a quello stabilito per il servizio di prova, non

ei-applicano le disposizioni del precedente art. 17.
Le disposizioni del presente articolo non pregiudicano i

diritti concessi dalle leggi vigenti agli invalidi di guerra,
ed ai. sottnfliciali del Regio esercito, della Regia marina,

della Regia acronautica e della Regia guardia di finanza ».

Art. 7.

L'ultimd comma delPart. 10 del R. decreto 30 dicembre

1923, n. 2060, è modificato come segue:
« Tuttavia Pimpiegato ha diritto di consegnare ai propri

sùperiori pieghi suggellati diretti al Ministro, esclusivamen-
tes per questioni personali di particolare gravità e delica-

tezza non estranee ai rapporti d'impiego.
« Tali pieghi devono essere inoltrati di utlicio senza in-

dugio ».
Art. 8.

. Le dispõsizioni del presente decreto, sonö estese al per-

sonale di ruolo delle nuove Provincie, in attività di servizio

proveniente dal cessato regime, in quanto non contrastino
con le norme speciali in vigore per il personale medesimo.

Il presente decreto non si applica al personale delle Fer-

rovie dello Stato.

VITTORJO EMANUELE.

MUSSOLINI -- VOLPI.
Visto, il Guardasigilli: Rocca.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addì 30 luglio 1925.
Alli del Governo, registro 238, foglio 181. -- CASATI.

Numero di pubblicazione 1515.

REGIO DECRETO 14 giugno 1925, n. 1220.

Erezione in Ente morale della cassa scolastica del Regio
liceo-ginnasio' C. Sylos, in Bitonto.

N. 1220. R. decreto 11 giugno 1925, col quale, sulla pro-

posta del Ministro per la pubblica istruzioue, vieuc cretta
in Ente morale lla cassa scolastica del Regio liceo-ginna-
sio C. Sylos, in Bitonto, ed è approvato il relativo sta-
tuto.

Visto, Il Guardasigilli: RocCD.
Ilefistrato alla Corte dei conti, addi 23 luglio 1925.

REGIO DECRETO 4 luglio 1925.

Nomina dei componenti il Comitato permanente del grano.

VITTORIO EMANUEI E III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA fÆLLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 4 Inglio 1925, n. 1181;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri

di concerto col Ministro per l'economia nazionale ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Sono chiamati a far parte del Comitato permanente del

grano, per il triennio 1925-1928, i signori:
Prof. Alessandro Brizi, direttore generale dc1PagricoL

tura;
Dott. Francesco Angelini, segretario del Sindacato na-

zionale dei tecnici agricoli fascisti; '

Mario Ferraguti, presidente della Commissione tecnica

dell'agricoltura, membro del Consiglio superiore delPecono-
mia nazionale;

Prof. Enrico Fileni, direttore dell'Unione delle cattedrë

ambulanti italiane di agricoltura;
On. prof. Tito Poggi, cavaliere del lavoro, libero docente

di economia rurale presso il Regio istituto superiore agrario
di Pisa;

Prof. Novello Novelli, direttore della Stazione sperimen-
tale di risicoltura di Vercelli;

Avv. Antonino Bartoli, vice-presidente della Federazione
italiana sindacati agricoli;

Prof. Emanuele De Cillis, professore ordinario del Re.

gio istituto superiore agrario di Portici;
Prof. Nazareno Rtrampelli, direttore della Regia sta-

zione di agricoltura di Rieti c dell'Istituto nazionale di ge«
notica in Roma.
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Il Presidente del Consiglio dei 311nistri è incaricato-della
esecuzione del presente decreto, che sarà registrato alla Corte
dei conti e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Itegno.

Dato a San Rossore, addì 4 luglio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

/Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso ur. mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avvisos senza
che sieno intervenute opposizioni, saranno cor.segnati a chi di
raglone i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza
*obbligo di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di
nessun valore.

MUSSOLINI - NAVA.
Roma, 4 luglio 1925.

Il direttore generale: CIRILLO.

DEORETO MINISTERIALE 27 luglio 1925· MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE
Destinazione di funzionari alla segreteria del Comitato su• ISPETTORA10 GENERALE DEL CREDITO E DELLE ASSICURAZIONI PRIVATE. '

periore di vigilanza delle Regie terme di Salsomaggiore.
Bollettino N. 163

IIr MINISTRO PER LE FINANZE ---

Veduto il decreto Ministeriale 6 luglio 1025 pubblicato
nella Ga::ctta Ufjiciale del 10 luglio 1025, n. 103, recante la
costituzione del Comitato superiore di vigilanza delle Regie
terme di Salsomaggiore, ai sensi degli articoli 11 e 12 della
Convelizione 20 maggio 1925, approvata con decreto-legge 14
giugno 1925, n. 970;

Decretai:

Alla segreterla dtl' Comitato superio16 di vigilanza delle
Itegie .terme di Salsomãggiore, sono destinati i seguenti fun-
zionari:
Rullini comm. 10ulchinó, intendente di finanza, in funzioni

di direttore capo divisione nel Ministero delle finanze;
De Bernardinis ing., Vittorio, ingegnere principale negli

uflici tecnici di 11nanza.
- Roma, addi 27,1uglio.1925.

Il Ministrö: Votrx.

I)ISPOSIZIONI E COMIiNICATI

CORSO 51EDIO DEI CAhlBI

del giorno 20 luglio 1925

Media Media

Parigi. , , . . . . 120 42 Belgio. . , . . , , 126 57

Londra, . . . . . . 132 875 Olanda. . . . . . .
10 98

Svizzera. . . . , , 531 39 Pesos oro (argentino). 25 10

Spagna . , . . . . 395 62 Pesos carta (argent.). 11 05

Berlino (marco oro), 6 52 New-York , , . , , 27 867

Vienna (Shilling) . . 3 88 Itussia. . . . , , .140 -

Praga. .
. . . . . 81 25 Belgrado . .

. . .
48 TO

Dollaro canadese.
.

27 65 Budapest , , , , . 0 0386
Romania. . . . . , 13 53 Øro .. . , , . . . 528 05

Aledia del consolidati negoziati a contanti.
Con

godimento
in corso

3.50 ¾ netto (1906) . . . . . . . . 93 -
3.50 % • (1902) . . . . . . .

66 55
CONSOLIDATI 3.00% lordo . . . . . . . . a , 47 325

5.00 % netto . . . . . . . . . . 92 65
Obbligazioni delle Venezie 3.50¾ . . TI 10

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBIIO PUBB== BANDI DI CONCORSO .

Smarrimento di ricevuto.
MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE(3* pubblica:fone) (Elenco n. 3)

ßi notifica che à stato denunziato lo smarrimento deHe sotto-
indicato iricevute relative a titoli di debito pubblico presentate per
operazioni:

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 142 - Data della rl-
cevuta: -19 agosto 1924 - UfOcio che rilasciò la ricevuta: Intendenza
di finanza di Bari - Intestazione della ricevuta: Antonio Marasca
fu Glacinto, per conto del minore Francesco Antonio De Luca di
Glullo - Titoli del debito pubblico 'al portatore n. 2 - Ammon-
tare della rmdita L. 250 consolidato 5 per cento coli decorrenza
1• luglio 1024.

Numero ortlinale portato dalla ricevuta: 413 - Data della ri-
cevntà: 8 dicembre 1926 - Ufficio che rilasció 16 ricevuta: Inten-
denza di finanza di Campobasso -- Intestazione della ricevuta:
Lucenteforte Alfonso, per conto della Congregazione di carità di
Venafro - Titoli del debito pubblico al portatore n. 1 - Ammon•
tare della rendita L. 35 consolidato 3.50 per conto con decorrenza
dal 1• luglio 1924

Numoro ordinalo portato dalla ricevuta: 2333 - Data della rice-
vuta: 17 gennaio 1925 - Ut11cio che rilasció la ricevuta: Inten-
denza di finanza di Napoli - Intestazione della ricevuta: Pastena
Alfonso fu Domer.ico - Titoli del debito pubblico al portatore
n. 12 - Ammontare della rendita L. 1123.50 consolidato 3.50 per
conto con decorrenza dal lo gennaio 1924.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 2332 - Data della rice-
vuta: 17 ger.naio 1925 - UITicio che rilasció la ricevuta: Inten-
denza di finanza di Napoli - Intestazione della ricevuta Pastena
Alfonso fu Domenico - Titoli del debito pubblico al portatore
n. 14 - Ammontaro della rendita L. 493.50 cor.solidato 3.50 per
cento '

con decorrenza dal lo luglio 1924.

3Iodinca del concorso al posto di insegnante -di cultura generali
nella Itegia scuola di avviamento di Modena.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto il decreto Ministeriale 12 giugno 1925, pubblicato nella
« Gazzetta Ufficialo » del 1 luglio 1925, col qualo venno bandito
il concorso al posto di insegnante di cultura generalo nolla so-
zione femminile della Regia scuola di avviamento di Modena;

Visto il regolamento generalo sull'istruziono industrialo;

Decreta:

Il n. 7 dell'art. 4 del decreto Ministeriale 12 giugno 1925,
pubblicato nella e Gazzetta Ufficiale » del 1° luglio 1925, col
quale venne bandito il concorso al posto di insegnante di. cul-
tura generale nella sezione femminile della Regia scuola; di av-
viamento di Modena, ò così modificato:

« 7° per gli obbliehi al senrizio militare, copia del foglio ma-
tricolare ed eventuali certificati dei servizi prestati in tempo di
guerra ».

Il presente decreto sarà pubblicato nella « Gazzetta Uffi-
ciale » del Regno.

Roma, addi 14 luglio 1925.
Il MinislTO: BELLUZZO.

TOMMASI CAMILLO, g€TOnge.

Roma -- Stabilimento Poligrafico dello Stato.


